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 CCOOMMUUNNEE  DDII  CCAASSNNIIGGOO  



PRESENTAZIONE DELL’OPERA 
 
 
 
Nel mese di marzo 1990 veniva presentato il libro “Casnigo. La comunità nello statuto del XV secolo” a cura 
di P. Cattaneo e P. Previtali. 
La serata, presso l’Oratorio, prevedeva una conferenza-dibattito sui contenuti dell’opera e la 
rappresentazione teatrale “La storia dol stemma del Cümü” in dialetto casnighese ideata dalla contrada 
Cacciatori in occasione del Palio delle contrade 1985. 
Ne mese di febbraio dello stesso 1990, mescolata a carte più recenti, venne rinvenuto presso l’archivio 
comunaleun codice pergamenaceo di 13 carte, in gotica minuscola, in lingua latina, con i nomi e le misure 
delle strade e dei “clögiàe” di Casnigo rilevati nel 1487 cominciando la vigilia di S. G. Battista cioè sabato 23 
giugno 1487. 
Era un ritrovamento di grande importanza che avrebbe dovuto integrare quanto scritto nel volume sullo 
STATUTO ma che oramai non era più possibile. 
Ora, dopo 6 anni dal ritrovamento, è finalmente possibile presentare alla comunità, nel secondo numero dei 
Quaderni Casnighesi, i risultati degli studi compiuti su questo antico “STRADARIO”. 
Doveroso è pertanto un sentito ringraziamento a quanti hanno collaborato a queste ricerche, alla 
associazione Culturale S. Spirito e in particolare al prof. Natale Bonandrini che è stato il curatore dell’opera. 
Concludo augurando che la gioia della riscoperta della nostra storia contribuisca a rinsaldare i legami della 
nostra gente al proprio territorio così da imparare di nuovo a rispettarlo come un bene prezioso. 
 

L’assessore alla Cultura 
Pierluigi Rossi 

 
 
 
 
 
 
 
 
L’Associazione Culturale”Santo Spirito”, nata nel 1990 con il precipuo scopo di recuperare all’uso della 
Comunità la ex Chiesa di Santo Spirito, successivamente ha allargato i suoi orizzonti ed ora si propone come 
associazione volta al recupero, salvaguardia e valorizzazione dell’intero patrimonio artistico e culturale di 
Casnigo inteso come monumenti architettonici, opere artistiche, storia e tradizioni locali. 
In questo senso, i membri dell’associazione, grazie all’opportunità fornita dall’Amministrazione Comunale – 
Assessorato alla Cultura con l’edizione della collana “Quaderni Casnighesi”, hanno curato la realizzazione di 
questo libro proponendo alla popolazione la traduzione e il commento dello stradario di Casnigo del 1487, 
importante documento storico reperito recentemente nell’archivio comunale. 
Con la riscoperta dei toponimi e notazioni, a volte curiose, delle strade e località dell’epoca, si è voluto 
contribuire, a complemento dello Statuto del medesimo periodo, ad un più ampio recupero della memoria 
storica della vita di casnigo a quei tempi. 
 

Il Presidente dell’Associazione “Santo Spirito” 
Felice Perani 

 
 
 
 



PREMESSA 
La presentazione di questo “Stradario” vuole essere un tentativo di avviare una discussione su dati mai prima portati alla 
conoscenza di un vasto pubblico, nella convinzione che molti termini e molte situazioni, oggi poco chiare, potranno 
diventarlo in futuro, grazie al contributo di tutti. Come non pensare che molti toponimi, nomi di località, ignoti a chi 
scrive non possano essere conosciuti da chi legge, specie se questi ha avuto una diretta esperienza del mondo contadino? 
Aprire una discussione sul nostro passato di Casnighesi, coinvolgendo il maggior numero di persone, è il nostro 
obiettivo e per questo grande sforzo serve la collaborazione di tutti. Casnigo, per recuperare il proprio passato, è partito 
assai tardi e moltissimo è ormai irrimediabilmente perso, (pensiamo alle tribuline, ma non solo...), ma non è mai troppo 
tardi per cominciare ed ogni contributo, anche quello apparentemente più insignificante, può diventare determinante. 
Nel fare storia non esistono notizie importanti ed altre meno, ma solo notizie che aprono uno spiraglio sul passato. Non 
si deve mai dare per scontato, al punto in cui siamo, che gli altri sappiano cose a noi note, se queste non sono già state 
scritte. La Biblioteca può, in questo caso, diventare un interessante centro di raccolta delle stesse. 
 

PRESENTAZIONE DEL MANOSCRITTO 
Il manoscritto è stato recuperato dalla responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, Geometra Ravelli Agnese, 
all’interno di un faldone riguardante una sistemazione della strada dei Carrali, in quanto era stato usato dal Comune, nel 
1836, per ribadire i propri diritti, a seguito di una vertenza col prete Giuseppe Perani, al quale era stata sottratta, con 
l’occasione, una parte di proprietà terriera. Stando a quanto risulta dalle missive scambiate dal Comune con la 
Commissione Provinciale, si può ritenere esistesse, visto che si parla solo di essa, una copia in italiano fatta, verso la 
fine del XVIII sec. dal notaio Gian Battista Cassoni di Vertova, lo stesso che tradusse il nostro Statuto Comunale. Resta 
un problema: dove è finita, tenuto conto che si dà atto della restituzione? 
Il manoscritto si è subito rivelato molto interessante, trattandosi di una pergamena di venti fogli, scritta in gotica 
minuscola e rilegata pure in pergamena. Le sue prime tredici pagine riguardano direttamente la misurazione delle strade 
fatta i due momenti diversi, 1487 e 1550, le pagine quattordici, quindici e sedici sono bianche, le altre riportano un 
capitolo dello Statuto di Bergamo riguardante i compensi ai giudici di reati particolari e la copia di due lettere ducali del 
1472 e del 1488, di interesse generale. Questo modo di fare non deve meravigliare, perché era consuetudine usare i fogli 
della preziosissima pergamena fino all’ultimo. 
 

COLLOCAZIONE STORICA 
Quando il manoscritto viene steso Casnigo è un comune indipendente, inserito nella Quadra della Val Gandino, che fa 
capo a Venezia. Per il nostro paese i bei tempi ormai sono finiti, perché la ricchezza è di chi possiede acqua per far 
girare i folli in cui si lavora la lana, dopo che da Venezia si è avuta la conferma della possibilità di lavorarla anche al di 
fuori della città di Bergamo. Vertova ha colto la palla al balzo, ma come conseguenza delle lotte tra Guelfi e Ghibellini, 
il paese è stato raso al suolo nel 1398 e Gandino si appresta a subentrare. L’Agro, o meglio i Campi de Subtu, non sono 
più una ricchezza unica, il castello sito, a quanto pare, a ridosso dell’attuale Via Marconi è ormai in rovina, le famiglie 
più potenti se ne sono andate. E di tutto questo, col tempo, sparirà ogni traccia, avvalorando l’ipotesi che Casnigo non 
abbia mai avuto storia. Eppure nel 1487, anno di stesura del manoscritto, a Casnigo opera un notaio importante come 
Bortolo Cattaneo, che curerà anche gli interessi della Valgandino a Venezia e che, tra i notai dell’epoca, pare quello che 
meglio conosce il latino, testimonianza di una cultura fuori posto se davvero il paese era dimenticato. In altri testi, 
addirittura, il nostro notaio accenna a locali dove faceva scuola, cosa assai significativa e rara per quei tempi. 
La scelta delle date merita un discorso a parte in quanto testimonianza della tipica mentalità medioevale, che tendeva ad 
attribuire ad ogni ricorrenza un significato. Così gli addetti alle misurazioni saranno scelti il dodici aprile, Sabato Santo, 
mentre il lavoro vero e proprio, vedrà il suo inizio il 23 giugno, vigilia di S. Giovanni Battista, patrono della Parrocchia. 
E’ un lavoro dell’Amministrazione Comunale, ma se i Santi vorranno dare una mano, ciò sarà molto bene accetto. 
 

I PROTAGONISTI 
I protagonisti sono parecchi: due vengono citati nell’introduzione e sono Bettino di Bernardo dei Colzate e Bartolomeo 
di Obertino. 
Il primo è il rappresentante di un’importante famiglia casnighese, poi scomparsa, della quale si sono trovate altre tracce 
di ridotta consistenza. 
Erano chiamati Colzate perché originari di Colzate o per altre ragioni? E perché si erano trasferiti a Casnigo, tenuto 
conto che erano sempre mal visti i forestieri? Potrebbero, e questa è un’ipotesi da seguire attraverso gli atti dei notai, 
essere pure gli antenati della famiglia Grimoldi, poi scomparsa. 
Il secondo è un notaio, del quale conosciamo la discendenza, ma molto meno gli antenati. 
Sappiamo, pur se non lo dice, che è Cattaneo, come cognome. 



Nato a Casnigo l’11 febbraio 1438 da Obertino fu Andrea Taddeo, ebbe almeno quattro figli: Gian Antonio (1462), 
Defendente (1463), Giovannina (1469), Andrea Taddeo (1479). Morì il 25 novembre 1489, due anni dopo la stesura del 
testo. Probabilmente è ancora di lui che si parla nel capitolo 36° dello Statuto, laddove si dice che il suo estimo, steso 
nel 1479, è ancora valido. 
Dei figli oggi sappiamo poco, solo che di Defendente, creato notaio nel 1484, esiste, presso l’Archivio di Stato di 
Bergamo, un’assai voluminosa documentazione e che alla pergamena era allegato un suo testo, peraltro di natura 
diversa. 
Possiamo solo ipotizzare che fosse un suo antenato quell’Andreolo di Taddeo che, il 24 Maggio 1424, commissionava, 
come ex voto, l’affresco raffigurante la Trinità, recuperato nell’ex Suffragio. Ciò perché era consuetudine delle famiglie 
tramandare gli stessi nomi per generazioni e perché commissionare un ex voto comportava un significativo impegno 
finanziario, alla portata di poche famiglie 
Ancora si può ipotizzare che Taddeo di Andreolo di Capitani (Cattaneo) , riformatore ed estensore, agli inizi del 
Sedicesimo secolo, dello Statuto Comunale fosse un suo nipote, figlio, forse, di Defendente. 
Nella parte aggiuntiva, riferita alla misurazione della Strada de Supra Polezia, eseguita nell’anno 1550, si fa riferimento 
al notaio Giovanni fu Bettino Pinto (Imberti), membro di una famiglia che darà pure molti notai.  
Consoli sono Marchisio fu Simone di Marchisio e Domenico fu Pietro di Gasparino, di cui sappiamo nulla, mentre 
consiglieri (credendari) sono Zano fu Francesco di Ruggero e Stefano fu Andreolo di Marchisio, dei quali pure 
sappiamo nulla. Unica annotazione possibile: appartengono tutti a famiglie di possidenti, come vedremo leggendo 
attentamente lo stradario. 
Incaricati della verifica dei termini sono i “calcatores”. I consoli ne eleggevano due ogni anno ed essi avevano il 
compito di vigilare che nessun privato invadesse le proprietà comunali. I loro compiti sono ben specificati nello Statuto 
ai capitoli 9°, 18°,e 34°. 
Delle strade in generale lo Statuto si interessa ai capitoli 42°, 47°, 55°, 71°, 79°, 80° , 81°, 85°, 98° e 116° 
 

IMPOSTAZIONE DEL PERCORSO 
A chi scrive pare che il notaio, per le sue rilevazioni, abbia seguito una logica: fare il giro esterno del paese, verificare i 
collegamenti interni, analizzare la via di comunicazione con Gandino e Bergamo, passare in rassegna le vie minori 
(Cluxialles e Rivalle) e quelle esterne al paese o sul fondovalle. 
Si tenga pure presente che alcune strade potrebbero non essere state citate perché attraversavano solo terre comunali e, 
pertanto, non c’era rischio di indebita appropriazione di terreno pubblico. 
 

SISTEMI DI MISURAZIONE 
CAVEZZO   corrispondente a   m. 2,190 
BRACCIO   corrispondente a   m. 0,438 
QUARTA   corrispondente a   m. 0,109 
QUARTA   corrispondente a  m. 0,109 
ONCIA    corrispondente a   m. 0,036  
 

AVVERTENZE 
La traduzione è stata effettuata cercando di restare il più possibile fedeli al testo 
( ) indica parole aggiunte dal traduttore 
(..........) indica vuoto nel testo 
Per i riferimenti ci si è basati principalmente su tre opere:  
“Casnigo. La comunità nello Statuto del XV secolo” di P. Cattaneo e P. Previtali Ed. Villadiseriane. Scanzorosciate 
(Bg) 1989 
“Storia di Gandino e della sua Valle. Il Quattrocento Tomo I” di P. Gelmi e B. Suardi. Ed. Maggioni. Ranica (Bg) 1996 
“Casnigo ed i Casnighesi” di Imberti, Guerini,Rossi, Mora Ed. Quadrifoglio Torre Boldone (Bg) 1983 
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Gesù 
In nome di Cristo. Amen. Questo è il libro del Comune di Casnigo nel quale sono contenute ed annotate le 
misurazioni delle vie e dei clugiali del predetto Comune fatte l’anno 1487 ed iniziate il giorno della vigilia di S. 
Giovanni Battista. Queste misurazioni furono (fatte) da Bettino di Bernardo dei Colzate di Casnigo e annotate 
da me, Bartolomeo di Obertino, notaio pubblico bergamasco, (essendo stati entrambi) eletti dal Consiglio del 
Comune di Casnigo per il motivo che sotto si riporta e (dopo aver) verificato che tutto corrispondesse, 
percorrendo le vie. L’elezione è avvenuta il 12 aprile del presente anno (1487) 
 

SSTTRRAATTAA  DDEE  NNOOSSEETTOO  oo  ggii rraattaa  ddii   NNoosseettoo  
La prima via, ovverosia la strada di Noseto, per mezzo della quale si va dalla piazza del villaggio di Casnigo 
alla Tribulina, presso la porta del villaggio stesso. Incominciando presso la casa di Bettino di Squarzino dei 
Boroni è e deve essere larga nove braccia e tre quarte come testimoniano i due termini che vi sono sempre 
stati e che, per l’occasione, sono stati trovati e verificati dai calcatori del sopraddetto comune nella parte 
inferiore dell’orto del detto Bettino di Squarzino e all’inizio del campo degli eredi di Agostino di mastro Taddeo 
verso est. E da questi due termini con sei cavezzi si va oltre ad altri due termini, posti da entrambe le parti 
della strada. Discendendo da questi due termini per dodici cavezzi, (si va) ad altri due termini, esistenti 
all’inizio del campo del Chiericato di Casnigo dove (la strada) è larga undici braccia e due quarte. Da questi 
due termini si va ad altri due, distanti quattro cavezzi e quattro piedi e tra essi la via è larga dieci braccia; 
quindi con quattro cavezzi si va ad altri due termini tra i quali la via è ampia dieci braccia. Si giunge quindi ad 
altri due termini, che sono nella parte terminale (sia) del campo del Chiericato (che) del campo degli eredi di 
Messer Andreolo da Cazzano, (campo) che si trova ad ovest. Presso Ufrana la via è ampia dodici braccia e 
mezzo. All’inizio del campo di Bartolomeo Obertini, sito nei Plazoli, ed il campo della Chiesa di S. Giovanni 
Battista di Casnigo, che si trova ad est della strada, vi sono due termini tra i quali è ampia tre cavezzi. Quindi, 
con sette cavezzi ed un braccio, si va verso la Pozza del Salice ad altri due termini, tra i quali la via è larga tre 
cavezzi. Da qui, con sette cavezzi e quattro piedi, (si va) ad altri due termini posti nella parte terminale del 
campo di Bartolomeo Obertini, tra i quali la via è larga dodici braccia e tre quarte, compreso il ruscelletto. Da 
questi si va oltre giungendo ad altri due termini dopo quindici braccia ed un piede; con sei cavezzi e due 
piedi, si giunge ad altri termini, tra i quali è larga tre cavezzi; con nove cavezzi e tre piedi si giunge ad altri 
termini, tra i quali la via è larga quattro cavezzi. (Si va) quindi ad altri due termini, posti all’inizio della Pozza 
del Salice, tra i quali la via è larga quattro cavezzi, cinque piedi e sei once; con nove cavezzi e tre piedi si 
giunge ad altri due termini, tra i quali la via è larga poco meno di dieci braccia. Proseguendo per nove 
cavezzi, quattro piedi, sei once (si va) ad altri due termini, fra i quali la via è larga dieci braccia e due quarte. 
Dopo dieci cavezzi e quattro piedi si giunge ad altri due termini, fra i quali la via è larga dieci braccia e due 
quarte, ovverosia all’inizio del campo degli eredi di Cigino di Andrea. Quindi, con dodici cavezzi ed un piede, 
si giunge ad altri due termini, tra i quali la via è larga dieci braccia e due piedi. E da qui, con sette cavezzi, ad 
altri termini, tra i quali la via è larga dodici braccia. Si arriva così quasi all’inizio dello slargo dell’Insoqlello 
dove sono due termini tra i quali la via è larga quindici braccia e mezzo. Da questi due termini, con 
diciassette cavezzi, si va ad altri due termini, posti ad est ed a ovest dell’Insoqlello, dove la via è larga 
diciassette braccia e due quarte. Quindi, con diciannove cavezzi e cinque piedi, andando verso il Quadrobio, 
(si va) ad altri due termini, tra i quali è larga due cavezzi e due piedi; con tredici cavezzi si giunge ad altri due 
termini, tra i quali la strada è larga due cavezzi, quattro piedi e sette once. Quindi si prosegue per sei cavezzi 
e tre piedi ed è larga tredici braccia; con undici cavezzi (si va) ad altri due termini, presso l’apertura attraverso 
la quale si va Sopra Poleggia, tra i quali la via è lunga (larga) quindici braccia; con tre cavezzi e poco più si 
giunge ad altri due termini, tra i quali la via è larga due cavezzi e quattro piedi; con nove cavezzi (si va) ad 
altri termini, tra i quali è larga due cavezzi; con poco meno di dieci cavezzi (si va) ad altri due termini, tra i 
quali la via è larga nove braccia e mezzo; con tre cavezzi (si va) ad altri due termini, tra i quali la via è larga 
due cavezzi; con dieci cavezzi (si va) ad altri due termini, tra i quali la via è larga due cavezzi; con cinque 
cavezzi e tre piedi si va ad altri due termini, tra i quali la via è larga dieci braccia e due quarte; con quattro 
cavezzi e tre piedi si va ad altri due termini, fra i quali la via è larga sedici braccia; con due cavezzi si giunge 
ad altri due termini, fra i quali la via è larga quattordici braccia; con nove cavezzi, (si va) ad altri due termini, 
tra i quali la via è larga tredici braccia e due quarte. Quindi ci si dirige verso la Tribulina (giungendo) con 
cinque cavezzi ad altri due termini tra i quali è larga quindici braccia e (si va) ad un altro termine (posto) ad 
ovest del campo di Antonio di Ruggero, distante dall’angolo della Tribulina venticinque braccia. E da questo 
termine, con ventotto braccia, si va ad un altro che si trova a sud del campo di Giovanni di Antonio del Prete. 
Quindi, con sei cavezzi e quattro piedi, si va ad un altro termine, che è vicino al campo di Gelmetto, e che 
dista dal termine (posto sul confine) del campo di Marino di Lanfranco quattro cavezzi e tre piedi. E da questi 
termini si giunge, con sei cavezzi e tre piedi, ad altri termini (posti) all’inizio della via dei Campi di Sotto tra i 
quali la via è larga due cavezzi e poco più. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
La strada andava dalla piazza principale, Piazza San Giovanni Battista, fino all’incrocio tra le attuali Via 
Europa e Via Tribulina 
 



COMMENTO 
Appare evidente, anche solo per la minuziosa descrizione, che questa era, per i nostri antenati, una strada 
assai importante e non ci meraviglia di scoprire che, alla fine di essa, in un posto probabilmente coincidente 
con la Tribulina dell’Agro di recente demolizione, si trovava la porta del villaggio, assai importante perché 
garantiva l’isolamento da indesiderati ospiti, specie in caso di malattie contagiose, come la peste. 
Il campo del Chiericato ci riconduce alla antica usanza comunale di mettere a disposizione della chiesa 
terreni, del cui affitto i sacerdoti potessero vivere. Il Comune sceglieva anche il proprio arciprete e questa 
usanza si conserverà a lungo, custodita gelosamente dai nostri antenati. Non dimentichiamo che, in quel 
periodo, anche se si profilavano tempi cupi e dure vertenze con Gandino, a capo di tutte le chiese della 
Valgandino vi era quella di Casnigo, come testimoniato dall’obbligo per i parroci delle altre parrocchie di 
venire il Sabato Santo a ritirare gli Oli Sacri ed a partecipare alle cerimonie . Si citano poi i Plazoli (Plazoe) ed 
il campo della Parrocchia, che era sempre al servizio del parroco, ma non di proprietà del Comune. 
Incontriamo l’estensore del resoconto, il notaio Bartolomeo di Obertino (Cattaneo) come proprietario di terreni 
e non sarà l’unica volta...... Presente anche un rappresentante dei Boroni, famiglia destinata a sparire ben 
presto. Si arriva così alla Pozza del Salice, nota a chi ha qualche anno, come “Pozza ‘la Salès”, che si 
trovava pressappoco dove ora vi è il parcheggio della Scuola Materna, essendo diventata, non si sa da 
quando, la prima discarica del paese. Si arriva quindi alla Piazza dell’Insoqlello, toponimo oggi ignoto, ma che 
doveva precedere l’innesto dell’accesso che portava Sopra Polezza (Polègia). Nel mezzo il Quadrobio, (dal 
latino quadrivium?), crocicchio o incrocio di non meglio definite strade, forse l’incrocio con l’attuale Via 
Ruggeri (Senda, ovverosia sentiero tra i campi). Dopo un bel tratto si arriva, da ultimo, all’altezza della 
Tribulina, di cui si dice nulla, nonché all’accesso ai Campi de Subtu, ovverosia ai campi dell’Agro. Per il fatto 
che non si sono fatte misurazioni, almeno non ci risultano, dobbiamo ritenere che il terreno fosse da adibire 
al pascolo e di proprietà del Comune. 
 
SSTTRRAATTAA  DDEE  RRUUEENNOO  
La strada di Rueno comincia a monte della pezza di terra di Marino Lanfranchi e, a sera, dalla parte della 
pezza di Antonio Ruggeri, dove vi sono due termini, tra i quali la via o buca della via di Rueno è larga tre 
cavezzi, quattro braccia e tre quarte. Quindi, con dieci cavezzi, si va ad altri termini, tra i quali è larga tre 
cavezzi e sei quarte; con nove cavezzi e tre piedi si va ad altri due termini, tra i quali è larga tre cavezzi e 
cinque piedi; con sette cavezzi e tre piedi si va si va ad altri due termini, fra i quali è larga tre cavezzi e cinque 
piedi; con otto cavezzi si va ad altri due termini, tra i quali è larga tre cavezzi e cinque piedi. Con tredici 
cavezzi si giunge, presso l’apertura tra le siepi della Martesana, ad altri due termini, fra i quali è larga quattro 
cavezzi ed un piede. Quindi si giunge, con undici cavezzi, ad altri due termini, fra i quali è larga due cavezzi e 
sei once; con otto cavezzi si va ad altri due termini, tra i quali la via è larga due cavezzi e due piedi; con 
tredici cavezzi si va ad altri due termini, tra i quali è larga due cavezzi e due piedi; con otto cavezzi si va ad 
altri due termini, tra i quali la via è larga un cavezzo e cinque piedi; con sette cavezzi ad altri due termini, tra i 
quali è larga un cavezzo e cinque piedi. Si giunge, infine, ad altri due termini presso i “Muellos Carallorum”, 
fra i quali la via è larga poco più che due cavezzi e tre piedi. Quindi si giunge ad altri due termini, presso 
l’inizio del campo di Bartolomeo di Obertino, tra i quali la via è larga due cavezzi e quattro piedi; con altri sei 
cavezzi e tre piedi si giunge a metà del campo di Messer Bartolomeo e tra questi la via è larga tre cavezzi, 
due piedi e due once. Con sette cavezzi si va ad altri due termini, tra i quali la via è larga tre cavezzi e tre 
piedi; con quattro cavezzi si giunge ad altri due termini, quasi in fine al campo di Messer Bartolomeo, e tra 
questi la via è larga poco meno che quattro cavezzi . Più avanti non si è misurato. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Si tratta della strada che ,superato l’incrocio fra Via Europa, Via Tribulina e via Agro Castello, porta verso i 
Carrali. Non si determina il punto d’arrivo. 
 
COMMENTO 
Appare ben strano che non si citi il punto di arrivo, ma ci si limiti a dire che, oltre un certo punto, non si è 
misurato. Eppure era la strada che dal fondo valle portava al paese ed alla porta dello stesso per cui pare 
proponibile l’ipotesi secondo cui le terre a valle erano tutte di proprietà del Comune e non vi era bisogno di 
delimitarne la larghezza non avendo nessuno la possibilità di appropriarsene. Serviva per mettere in 
comunicazione con il ponte sulla Romna, (Rompna) nell’attuale località Case Mignani attraverso l’attuale 
sentiero che è quanto resta, con ogni probabilità, dei vecchi Carrali. 
Il nome Rueno o Ruco è difficilmente interpretabile. Come ipotesi , Ruc (vedi Tiraboschi) potrebbe indicare 
una via con le sponde a gradini e che fosse incassata lo testimonia il fatto che viene definita “bucha”. Perché 
era così scavata? Per via del ruscelletto, che arrivava dalla Via Grande e di cui si parla poco dopo, oppure 
per altre, oggi non più definibili, ragioni? Dopo un poco, ma siamo sempre sul piano, si giunge all’apertura tra 
le siepi della Martesana (Vedere Maj)  
Dopo poco più di cento metri, si giunge ai “Muellos Carallorum”, toponimo intraducibile, se non si ricorre ad 
un giro di parole. In pratica si intendono dei campi dove l’acqua del ruscelletto proveniente dalla Via Grande 
creava dei pantani (moie) in località Carrali. I nostri antenati erano molto attenti all’uso di queste acque 



perchè rendevano molto più produttivo il terreno Segue un altro campo, di proprietà del notaio Bartolomeo di 
Obertino, di notevoli proporzioni, circa cinquanta metri di fronte. 
 
SSTTRRAATTAA  VVIIEE  GGRRAANNDDEE  
La Via Grande, che comincia vicino all’angolo della Tribulina, è segnata con due termini distanti dall’angolo 
della stessa, verso mattina, quattro cavezzi e tra questi è ampia braccia sette e tre quarte. Quindi, venendo 
verso Casnigo, con sei cavezzi e mezzo piede, si va ad altri due termini, tra i quali la via è larga otto braccia e 
mezzo; con undici cavezzi, venendo in su, (si va) ad altri due termini, tra i quali è larga sette braccia, 
compreso il ruscelletto; con otto cavezzi e mezzo si va ad altri due termini, fra i quali la via è larga sette 
braccia e due quarte; con diciotto cavezzi si giunge vicino al campo di Ruggero e tra questi è ampia poco 
meno di sette braccia; con diciassette cavezzi e tre piedi si va ad altri due termini, tra i quali la via è larga 
sette braccia. Poi, con cinque cavezzi e tre piedi, si giunge all’inizio del campo di Mainero degli Imberti, ad 
altri due termini, tra i quali è larga sette braccia; con sette cavezzi si va ad altri due termini, tra i quali è larga 
sette braccia; con ventuno cavezzi si va ad altri due termini, tra i quali è larga sette braccia; con ventisette 
cavezzi e mezzo si va ad altri due termini, tra i quali è larga otto braccia e mezzo. Ancora con tre cavezzi si 
giunge ad altri due termini, all’inizio del ruscelletto, dove è larga otto braccia; con sei cavezzi si va ad altri due 
termini, tra i quali è larga otto braccia; con cinque cavezzi e mezzo si va ad altri due termini, tra i quali è larga 
otto bracca; con tre cavezzi si va ad altri due termini tra i quali è larga otto braccia; con dieci cavezzi si va ad 
altri due termini, tra i quali è larga sette braccia ed una quarta; con tre cavezzi si va ad altri due termini, tra i 
quali è larga sette braccia ed una quarta; con nove cavezzi e tre piedi si va ad altri due termini, tra i quali è 
larga sette braccia e tre quarte; con nove cavezzi e tre piedi sui va ad altri due termini, tra i quali è larga sette 
braccia e tre quarte. Continuando a risalire, con undici cavezzi si giunge ad altri due termini, presso i campi di 
Lorenzo di Marchisio e degli eredi di Tonolo da Cazzano, tra i quali è larga otto braccia.. Da questi termini, 
risalendo con dieci cavezzi e tre piedi, si va ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia. Infine, con otto 
cavezzi e tre piedi, si giunge all’inizio dell’orto del Gambarossa, che ora è proprietà di Lorenzo di Marchisio, 
ad altri due termini, tra i quali è larga otto braccia ed una quarta. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Si va dall’incrocio di Via Tribulina con Via Europa, sino alla fine della stessa, all’incrocio con Via S. Carlo. 
 
COMMENTO 
Merita di essere sottolineato il fatto che, anche in questa strada, compare il ruscelletto, come in Via Noseto. 
Forse serviva a scolare le acque piovane del paese, ma, stando al testo, inizia all’altezza dell’attuale campo 
di calcio. Come arrivavano fino a quel punto? C’era forse una sorgente che ora si è seccata ? Si prosegue, 
con citazione di pochi campi, fra cui quelli di un certo Mainero degli Imberti e di un certo Ruggero, facendo 
intuire che, probabilmente, quella zona era ancora, a grande maggioranza, adibita a pascolo e di proprietà 
comune. Potrebbe essere un’ulteriore riprova del fatto che il paese solo molto tardi si è sviluppato verso est 
ed ha lottizzato le terre comuni. Ancora vale la pena notare che il Mainero di cui si parla potrebbe essere 
l’antenato di quel gruppo familiare che, alla fine del sedicesimo secolo, è indicato nell’anagrafe parrocchiale 
col termine Maineri (di Mainero) e Ruggero potrebbe essere il capostipite della famiglia Ruggeri (di Ruggero). 
Si arriva, infine, all’incrocio con l’attuale Via S. Carlo, dove poi sorgerà la santella della famiglia Bidasio, ed 
allora vi era l’orto che era stato del Gambarossa, personaggio di cui si parla nelle vicende della Valgandino 
del quindicesimo secolo. Questo orto era passato ad una famiglia: la famiglia Marchesi. 
 
VVIIAA  MMOOLLIINNII  
La via del Molino, all’inizio, ossia presso l’orto del Gambarossa, è e deve essere larga, come testimoniano i 
termini antichi che sono stati trovati e riconfermati dai calcatori del Comune e da noi incaricati, sette braccia e 
due quarte. Da lì in avanti, fino alla Foppa o via Foppe, deve essere larga sette braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde alla Via S. Carlo attuale ed al suo proseguimento verso la zona della ex Villa Giuseppina, 
passando attraverso la “Pucia” 
 
COMMENTO 
Stranamente si dà poco spazio a questa strada, che doveva essere invece molto importante, perché portava 
ai molini, non sappiamo bene quanti, presenti, sino in epoca recente, nella zona del Merdarollo, oggi 
occupata dalle fabbriche Pezzoli. Questi mulini funzionavano con l’acqua derivata essenzialmente dal 
torrente Rompna (Romna) per mezzo di canali che, ancora agli inizi del secolo scorso, creavano problemi 
alla strada per Gandino, come testimonia la documentazione giacente presso il Comune di Casnigo. 
 



SSTTRRAATTAA  MMAARRAASSCCHHIINNII  
La via del Maraschino comincia presso l’orto del Gambarossa e, procedendo verso Casnigo per quattro 
cavezzi, giunge a due termini, tra i quali è larga due cavezzi; con sei cavezzi e tre piedi si va ad altri due 
termini, (posti) all’inizio del Maraschino, tra i quali è larga due cavezzi. Quindi, con otto cavezzi, si giunge ad 
altri due termini, presso l’inizio dell’orto di Giovanni dei Colzate, tra i quali è larga due cavezzi: Continuando si 
giunge, con dieci cavezzi, ad altri due termini, presso il Croce Via, tra i quali è larga due cavezzi e mezzo. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Si tratta dell’attuale Via XXIV Maggio 
 
COMMENTO 
Il nome deriva, probabilmente, dalla presenza di ciliegi che danno frutti dal sapore un poco aspro. Da 
segnalare l’orto di Giovanni dei Colzate. Si giunge, infine al Croce Via, (Crusgia) che appare meno 
importante di oggi, perché mancava Via Paolo Bonandrini ed era assai poco significativa la attuale Via 
Trieste (Strecia). Anche la strada che metteva in comunicazione con Piazza Bonandrini (Piazza Noa) era di 
assi scarsa importanza. Qualcosa si può ancora intravedere nello schizzo eseguito per il rifacimento, 
eseguito nell’anno 1858, della cisterna e che viene riprodotto. 
 
SSTTRRAATTAA  MMAARRAASSCCHHOORRUUMM  
La via Maraschorum, la quale comincia al Croce Via dove si legge il Vangelo il giorno dell’Ascensione 
durante (in conseguenza della) processione, presenta due termini tra i quali è larga sette braccia e due 
quarte. Quindi, andando verso Casnigo, con otto cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia 
e tre quarte; con sei cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e tre quarte; con otto si va ad 
altri termini, tra i quali è larga sette braccia e tre quarte; con quattro cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è 
larga sei braccia e tre quarte; con cinque cavezzi (si va) ad altri termini tra i quali è larga sei braccia e due 
quarte. Quindi, con cinque cavezzi e tre piedi, si giunge, presso la porta di Lorenzo di Paolo, ad altri termini, 
tra i quali è larga sei braccia e due quarte. Quindi, con quattordici cavezzi e mezzo, si giunge ad altri due 
termini, all’angolo delle case di Lorenzo di Paolo, tra i quali è larga, fino al termine che si trova in mezzo alla 
via, sei braccia e due quarte. Avanzando, con due cavezzi e mezzo, si va ad altri termini, tra i quali è larga 
sette braccia; con due cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e tre quarte; con tre cavezzi 
e mezzo (si va) ad altri termini, tra i quali è larga nove braccia. Infine, avanzando dal termine più a 
mezzogiorno rivolto verso Maifredo di Lanfranco ed andando verso mattina, si giunge alla fine, che dista due 
cavezzi e mezzo. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Si tratta dell’attuale Via Trieste, da “Crusgia” sino a Piazza Bonandrini. 
 
COMMENTO 
Apprendiamo che nella piazza di “Crusgia”, il giorno dell’Ascensione, si leggeva il Vangelo durante la 
processione, ma ci sfugge la ragione. Sappiamo che, nei tre giorni antecedenti l’Ascensione, si tenevano le 
Rogazioni per ottenere da Dio buoni raccolti e che, fino a quando esse furono abolite, all’inizio degli anni 
Settanta, una passava e faceva tappa presso la santella che vi si trovava (diversa dall’attuale). Sappiamo 
anche che vi era un importante pozzo sul quale, appunto, verrà costruita la santella e possiamo ritenere che 
quest’acqua (sorgiva e da mettere in relazione con il ruscelletto di Via Grande o semplice vaso di raccolta 
delle acque piovane?) avesse molta importanza per cui si affidava a Dio la sua protezione. Proseguendo 
verso Casnigo si incontrano solo le case di Lorenzo di Paolo e, forse, di Maifredo di Lanfranco, da cui 
probabilmente derivano i Lanfranchi. Ulteriore riprova dello scarso sviluppo edilizio del paese ad est della 
Chiesa Parrocchiale. 
 
SSTTRRAATTAA  UUFFRRAANNEE  
La strada Ufrane, che comincia al Croce Via presso il campo di Bartolomeo di Obertino, è delimitata con due 
termini, uno sotto il campo del detto Bartolomeo, l’altro sotto il Campo di Alessio da Cazzano e tra questi è 
larga undici braccia. Quindi, andando verso Roa, con otto (cavezzi) si va ad altri termini, tra i quali è larga otto 
braccia; con quattro cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga otto; con quattro si va ad altri termini, tra i 
quali è larga sei braccia e mezzo; con quattro cavezzi e tre piedi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei 
braccia e due quarte, con tre cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia; con tre cavezzi si va 
d altri termini, tra i quali è larga sei braccia; con sei cavezzi si va d altri termini, tra i quali è larga sei braccia e 
due quarte. Con altri sei cavezzi si giunge, presso la Via dei Plazzoli, ad altri termini, tra i quali è larga sei 
braccia e due quarte. Poi, con nove cavezzi, si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e due quarte; 
con sette cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e due quarte; con cinque cavezzi e tre 
piedi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia ed una quarta; quindi, si va ad altri termini. Ancora con 
sette cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia ed una quarta; con sei cavezzi si va ad altri 



termini, tra i quali è larga sei braccia ed una quarta. Infine, con otto cavezzi, si giunge, presso l’apertura tra le 
siepi che porta alle grotte, ad altri due termini, tra i quali è larga sei braccia ed una quarta. Con altri undici 
cavezzi (si va) ad altri termini, sotto le Marasche, tra i quali è larga sei braccia ed una quarta. Con altri tre 
cavezzi si giunge, presso l’orto di Bartolomeo di Giorgio, ad altri due termini, tra i quali è larga sei braccia ed 
una quarta e con altri quattro cavezzi e mezzo ad altri termini, posti alla fine dell’orto di Messer Bartolomeo, 
tra i quali è larga sei braccia e tre quarte. Da ultimo si va ad altri termini, posti all’angolo delle case di Lorenzo 
di Tignoso, tra i quali è larga sei braccia ed una quarta. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde, con buona probabilità, alle attuali Via Scaletta, Via Balilla e, per la parte a monte della 
congiunzione con Via Balilla, Via Fiume. 
 
COMMENTO 
La collocazione dell’inizio è stata effettuata usando, come riferimento, il campo di Bartolomeo di Obertino (il 
notaio), i Plazzoli, di cui si parla anche in Via Noseto, pressappoco alla stessa altezza, ed il fatto che ci si 
dirige verso Rua (Roa).Il nostro notaio ha completato il suo giro, tornando, più o meno al punto di partenza, la 
piazza della Chiesa ed adesso riparte per un nuovo giro. Risulta evidente che la strada passava in mezzo ai 
campi e non vi erano costruzioni. Si incontra solo una via, di cui però non dirà nulla, detta dei Plazzoli, 
probabilmente l’attuale vicolo Balilla. Più avanti si trova l’apertura tra le siepi che porta alle Grotte, di cui 
parlerà in seguito, e si citano ancora piante di marasche, che erano evidentemente molto comuni sul nostro 
altipiano. Vale la pena notare che i campi privati erano recintati sempre da siepi e che ogni apertura 
costituiva, per se stessa, un diritto di passaggio comune. Solo nella parte terminale della strada si incontra 
l’orto di Bartolomeo di Giorgio, dal quale Giorgio potrebbero trarre origine i Giorgi (di Giorgio), l’orto di Messer 
Bartolomeo (ancora lui) e di Lorenzo di Tignoso, personaggio di cui si parla nella storia del Quindicesimo 
secolo. Siamo ormai arrivati nella parte storica di Casnigo. 
 



 



SSTTRRAATTAA  DDEE  MMAACCOONNOO  
La via Machono comincia presso l’apertura tra le siepi dietro le case di Bettino di Zano del Prete ed è 
delimitata con un termine (posto) sopra la detta apertura tra le siepi dove è larga sette braccia e due quarte. 
Quindi, con cinque cavezzi, si va ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia e due quarte; con cinque 
cavezzi (si va), all’angolo delle case dei Del Prete, ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia; con sette 
cavezzi (si va), presso la porta degli eredi di Bettino del Prete, ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia e 
due quarte; con sei cavezzi e tre piedi (si va) ad altri termini, presso l’orto di Zanolo, tra i quali è larga sette 
braccia e mezzo; con tre cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia; con nove cavezzi (si 
va) ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia. 
 
Si giunge, infine, all’inizio del Fossato, la quale via del Fossato comincia all’inizio del campo di Giovanni 
Lanza, dove sono due termini, tra i quali è larga otto braccia e due quarte. Scendendo lungo la via del 
Fossato, si va, con sette cavezzi e tre piedi, ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo. E dove 
viene iniziata è larga solo quattro braccia. 
 
Poi con sette cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con due cavezzi e quattro 
piedi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con tre cavezzi (si va) ad altri termini, tra i 
quali è larga sei braccia e mezzo; con quattro cavezzi e mezzo si va ad altri termini, tra i quali è larga sei 
braccia ed una quarta; con due cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia ed una quarta. 
Infine, con sei cavezzi, si giunge ad altri termini, posti presso l’apertura tra le siepi che porta alla Barbata, tra i 
quali è larga nove braccia e mezza. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde a Via Padre Ignazio Imberti, escluso il tratto dopo l’incrocio con Via Barbata, ma incluso quello 
fino all’incrocio con Via Cadorna. 
 
COMMENTO 
Si segnala la presenza di orti che si affacciano sulla strada, testimonianza della presenza di famiglie 
relativamente facoltose. 
Una di esse è quella di Bettino del Prete, della cui discendenza si è persa traccia, un’altra è quella di uno 
Zanolo, la cui discendenza ci è ignota. Si arriva quindi ad un passaggio assai oscuro, che nella versione 
italiana sopra riportata è stato volutamente isolato dal resto del testo, perché ha tutta l’aria di essere un 
inciso, assai chiaro per chi scriveva, molto meno per noi che lo leggiamo dopo più di cinque secoli: Via del 
Fossato. 
Premesso che ogni via incavata nel terreno poteva essere chiamata fossato, per noi oggi è impossibile 
trovare alcuna corrispondenza. Possiamo solo dire che pare trattarsi di una via, che partiva all’altezza della 
doppia curva di Via Padre Ignazio Imberti. In assenza di certezze, si avanza un’ipotesi: si tratta forse del resto 
del fossato che fortificava il nucleo storico della contrada Macone? Si veda in proposito che esiste ancora, 
quasi a pari altezza, Vicolo Fossato e che Via Valle era chiamata, ancora nel secolo scorso, Via del Fossato. 
Un fatto che, di per sé, potrebbe non significare molto, ma che vale la pena citare per una riflessione 
ulteriore: non vengono mai citate Via Cadorna e Via IV Novembre e Via Garibaldi. Come si andava allora alla 
Chiesa Parrocchiale? Il paese era disposto con un sistema viario, che faceva perno sulle strade a ridosso 
della montagna? Appare strana davvero la posizione della nostra chiesa, così decentrata rispetto al sistema 
viario. 
Si segnala, da ultimo, la presenza della famiglia Lanza, proprio in corrispondenza delle Case Lanza. 
Infine si giunge all’apertura tra le siepi della Barbata. Esisteva già la chiesetta? 
Non vi sono documentazioni in merito, ma in essa vi erano affreschi, ora in 
Parrocchia, collocabili tra la fine del Cinquecento e l’inizio Seicento, a testimonianza di una certa antichità. 
 
SSTTRRAATTAA  CCOORRNNEELLLLII  PPEERRAANNOORRUUMM  
La via del Cornello, che comincia all’inizio e ad ovest della piccola vigna di Simone di Perano, è delimitata 
con due termini tra i quali è larga tre cavezzi ed un piede. Quindi, andando verso le case del Cornello, con sei 
cavezzi e tre piedi si va ad altri termini, tra i quali è larga due cavezzi e quattro piedi; con tre cavezzi ad altri 
termini, tra i quali è larga due cavezzi e due braccia. Con altri otto cavezzi (si va) ad altri termini, dietro le 
case, (dove) è larga otto braccia; con tre cavezzi si giunge ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia; con 
sei cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia. 
La via del Fossato entrando nel Gredario è larga otto braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde al tratto di Via Padre Ignazio Imberti compreso tra l’incrocio con Via Barbata e Via S. Spirito 
 



COMMENTO 
E’ l’unica strada che viene definita col nome di una Famiglia: i Perani. 
Questa famiglia appare qui, come nel proseguo del testo, facoltosa ed assai bene radicata in Casnigo, tanto 
da far ritenere possa essere una delle più antiche. 
Notiamo la presenza di una piccola vigna, che ci rimanda alla tradizione secondo cui quelle zone erano 
coltivate a vite, come parrebbe testimoniare anche il toponimo “icc” presente nelle vicinanze. 
Segue un altro passo assolutamente oscuro: torna Via del Fossato (la stessa di prima?), allorché entra nel 
Gredario. Stando ad un atto redatto dal notaio Giovanni Imberti fu Bettino di Casnigo nel 1544, questo posto 
dovrebbe coincidere con la località “icc”, intesa in senso un poco più esteso dell’attuale. Se fosse la stessa 
Via Fossati vista precedentemente, questo farebbe presupporre un suo distacco da Via P. Ignazio Imberti per 
collegarsi all’attuale Via Cadorna ed arrivare a congiungersi con la strada che stiamo trattando. Oppure 
potrebbe anche trattarsi di una semplice diramazione della via di cui si parla al punto precedente. 
 
SSTTRRAATTAA  SSUUMMEE  RRUUEE  
La via della sommità di Roa, la quale comincia tra la pezza di terra di Mainero di Zanero di Mainero di 
Petrobono e (quella) di Giovanni di Oberto, è delimitata con due termini, tra i quali è larga tre cavezzi ed un 
braccio. Scendendo verso Casnigo, con undici cavezzi, fino alla casa degli eredi di Cigino di Andrea, (si va) ai 
termini tra la detta casa ed i muri di Bettino di Michelone (dove) è larga dodici braccia; avanzando, con sei 
cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga undici braccia e mezzo; con sette cavezzi e mezzo (si va) ad 
altri termini, tra i quali è larga undici braccia. Infine, con sedici cavezzi, si va presso l’apertura tra le siepi della 
Bosona a due altri termini, tra i quali è larga dodici braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde all’attuale Via S. Spirito nel tratto compreso tra Via Padre Ignazio Imberti e l’attuale ex chiesa di 
S. Spirito. 
 
COMMENTO 
Si segnala la genealogia di Mainero del quale si citano gli antenati sino al bisnonno. Da questo ceppo 
deriveranno probabilmente i Maineri, gli Zenera ed i Petriboni, che poi saranno Imberti. Difficilmente 
inquadrabile il riferimento a Cigino di Andrea e a Bettino di Michelone: a livello di ipotesi, tenuto conto di 
riferimenti ad altra documentazione, potrebbe trattarsi di antenati della famiglia Bonandrini.  
Ignoto è pure il riferimento all’apertura tra le siepi della Bosona forse l’attuale Via Cavour. Si ricorda che 
Bosone era nome proprio e che al femminile faceva Bosona. 
 
SSTTRRAATTAA  FFOOSSSSAATTII  
La via del Fossato, che comincia all’inizio del Fossato, all’angolo di Bettino di Ziliolo e Benedetto di Andrea 
Bono, è delimitata con due termini, tra i quali è larga sette braccia ed una quarta. Quindi, discendendo con 
sei cavezzi e mezzo, si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e tre quarte; con sei cavezzi (si va) ad 
altri termini, tra i quali è larga sei braccia e tre quarte; con due cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è 
larga sei braccia e tre quarte; con due cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini tra i quali è larga sette braccia e 
tre quarte; con un cavezzo (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con sei cavezzi (si 
va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia; con sei cavezzi (si va) ad altri termini tra i quali è larga sei 
braccia e mezzo. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde all’attuale Via Valle, sino all’incrocio con Via Trento. 
Per la determinazione ci si è basati su documenti del 1800, che chiamano questa via con lo stesso nome. 
 
COMMENTO 
Il testo ci dice che inizia presso la casa di Bettino di Ziliolo e Benedetto di Anderbono, senza dirci se c’è 
continuità con la precedente Via Sume Rue. Lo Ziliolo di cui si parla è quello che, probabilmente, ha dato 
inizio alla famiglia Zilioli (di Ziliolo). 
 
SSTTRRAATTAA  CCOORRNNEELLLLII  
La via del Cornello, che comincia dietro le case degli eredi di Martino Del Rosso, è stata delimitata con due 
termini, tra i quali è larga otto braccia; poi, con cinque cavezzi e mezzo, si giunge ad altri termini, tra i quali è 
larga sei braccia ed una quarta, dietro la cucina (osteria) di Zano del fu Martino sopra riportato. Poi, con tre 
cavezzi e mezzo, si va ad altri termini esistenti presso la porta di proprietà dei Rossi, tra i quali è larga sette 
braccia. Con altri quattro cavezzi e mezzo si va ad altri termini, sotto il muro degli eredi di Pietro Zucca, tra i 
quali è larga sei braccia e mezzo; con quattro cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia ed 
una quarta. Quindi, con tre cavezzi ed un braccio, (si va) ad un altro termine, che si trova presso la cisterna di 
proprietà dei Gidalli ( per nove piedi); la via dista dal termine fissato sotto il muro degli eredi di Pietro Zucca 



tre cavezzi ed una quarta Da ultimo, con cinque cavezzi, si va ai termini, che sono nella piazza Benalie, tra i 
quali è larga poco meno di otto braccia e due quarte 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
E’ impossibile determinare con certezza la corrispondenza, ma si possono ragionevolmente ritenere 
interessati il tratto di Via Trento, che risale da Via Valle, e l’attuale Via Marconi o, al limite, la sola Via 
Marconi. 
 
COMMENTO 
I dubbi sono legati al fatto che non ci sono indicazioni per noi chiare. 
La scelta fatta acquista comunque logica, se si tiene conto che il notaio si trova, per completare il suo giro, 
proprio in quei luoghi e che una strada come quella serviva per la zona dove sorgeva il castello, appunto 
l’attuale Via Marconi 
Fatta questa disquisizione, l’analisi del testo ci rivela che siamo in presenza di una strada su cui si affacciano 
parecchie costruzioni, fra cui vale la pena citare una probabile osteria, proprietà di un Rosso dalla cui famiglia 
potrebbe derivare un ramo dei Rossi. Ancora è interessante notare che appaiono i cognomi Zucca e Gidalli, 
anche se per questi ultimi non è stata provata la connessione con gli attuali Gherlini. 
Per quanto concerne la piazza rimane da sottolineare il fatto che è la seconda, ed ultima, di cui si parla e 
questo testimonia una zona di una certa importanza nella vita civile del paese. Si torna così a parlare del 
castello...... 
 
SSTTRRAATTAA  IINNTTEERR  CCEESSAASS  
La via, che si snoda tra le siepi, cominciando dalla via per la quale si va a Gandino, è delimitata con due 
termini, uno dalla parte dei Bellora e l’altro dalla parte di Stefanino di Antonio di Maffeo (Matteo), in Pradello, 
tra i quali è larga sette braccia e mezzo. Quindi, andando verso la casa di Stefanino, con tre cavezzi si giunge 
ad altri termini, tra i quali è larga cinque braccia; con altri sei cavezzi si giunge ad altri termini, tra i quali è 
larga cinque braccia ed una quarta; con otto (si va) ad altri termini, esattamente dietro le case del predetto 
Stefanino, tra i quali è larga cinque braccia ed una quarta. Quindi, con dieci cavezzi e mezzo, si va ad altri 
termini, tra i quali vi sono cinque braccia ed una quarta; con quattro cavezzi e mezzo si va ad altri termini, tra 
i quali è larga cinque braccia e mezzo; con otto cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga braccia (....). 
Infine, ovverosia dalla apertura tra le siepi di Bortolino di Bettino, si va con tre cavezzi ad altri termini, tra i 
quali è larga otto braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Con buona probabilità dovrebbe trattarsi della attuale Via Trento partendo da Via Valle (santella famiglia 
Zilioli Sciscì), come testimoniato anche dal nome mantenuto nelle mappe del catasto austriaco. 
 
COMMENTO 
Quando si parla della strada che porta a Gandino, non si intende l’attuale Via Trieste, ma Via Flignasco. 
Sappiamo per certo che la strada non passava per la Portella attuale, probabilmente a causa delle difficoltà 
di attraversamento della valle Bronesca, che si incontrava subito dopo. Non si deve sottovalutare questo 
fatto, per noi scarsamente significativo, ma determinante per i nostri antenati: un ponte rappresentava un 
grosso investimento, sia come costruzione che come manutenzione. Notizie più certe le potremo desumere 
dalla documentazione sulla sistemazione delle strade comunali fatta sotto gli Austriaci, ma già sappiamo che 
il ponte di cui si parla lo hanno costruito loro. Al contrario, la strada aggirava l’ostacolo passando per Via 
Flignasco, come testimoniato dal fatto che, subito dopo, si parla del Pradello, località che si trova colà. 
L’apertura tra le siepi corrisponde probabilmente al sentiero che collegava con l’attuale Piazza Bonandrini, 
allora interessante solo perché vi era una pozza. Un’ultima annotazione: il nome indica che la strada passava 
in mezzo a campi privati, quindi recintati con siepi (cese). Da notare pure la presenza della famiglia Bellora, 
oggi scomparsa. 
 



 



SSTTRRAATTAA  VVAALLLLIISS  
La via della valle, ovverosia il passaggio che porta in valle tra Andreolo di Obertino e Stefanino di Antonio o 
Bortolino di Bettino di Martino, è larga sempre cinque braccia tra (le proprietà) di Bortolino e Andreolo. Più 
sotto, tra il sopracitato Andreolo e Stefanino è larga sei braccia (.....) i termini lì fissati dai calcatori del 
Comune. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe corrispondere al tratto che va dalla santella in Via Valle sino all’attuale Piazza di Valle 
 
COMMENTO 
Di questo pezzo di strada possiamo dire molto poco. L’unica segnalazione interessante consiste nel fatto che 
ci stiamo portando fuori paese. 
 
SSTTRRAATTAA  FFOOPPPPEE  
La via che va in Foppa, tra la pezza di terra di Bartolomeo di Obertino e la pezza di terra di proprietà del 
Signor Paolo del Castello di Gandino e che un tempo fu di Antonio di Andreolo, è limitata, da termini antichi 
trovati nella stessa strada, a cinque braccia per tutta (la lunghezza), salvo che nella parte finale di detta 
strada, ovverosia presso le aperture tra le siepi attraverso le quali entrano in queste pezze di terra, (dove è 
di) sei braccia, secondo gli antichi termini. Contemporaneamente, si consideri pure che, dal confine del 
campo di Flignasco di Bartolomeo di Obertino e di Messer Francesco Giorgi che si trova ad est dell’apertura 
tra le siepi per braccia (........) e il quale termine è presso il confine (termine) di Stefano di Antonio, cioè ad est 
della sua pezza di terra, la via è larga tre cavezzi e mezzo. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe trattarsi della via che va dalla piazzetta di Valle sino alle vecchie case di Flignasco e poi si 
collegava con l’attuale Via Trieste. 
 
COMMENTO 
Si succedono proprietà terriere private dei più eminenti cittadini, di Casnigo e non, come testimoniato dai 
possedimenti dell’importante Paolo del Castello di Gandino, nonché del nostro notaio. Compaiono molte 
aperture tra le siepi, conseguenza del frazionamento delle proprietà. Sono molto indeterminate anche le 
misurazioni. Interessante l’accenno al campo di Flignasco del nostro notaio, grazie al quale siamo riusciti a 
collocare la strada. Nulla sappiamo, oppure già è stato detto, degli altri personaggi che vengono citati. 
 
SSTTRRAATTAA  DDEE  MMOORRIINNOO  
La via del Morino, attraverso la quale la gente viene da Gandino e da Cazzano, è delimitata, cominciando in 
cima al campo degli eredi di Giovanni Colzate, presso le capre, con due termini, tra i quali è larga sette 
braccia; con tre cavezzi, venendo verso Casnigo, si va ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia; con 
quattro e mezzo ( si va) ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia; con otto e mezzo ( si va) ad altri 
termini, tra i quali è larga sette braccia e due quarte; con sette cavezzi e mezzo si va ad altri termini, tra i 
quali è larga sette braccia; con cinque cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia; con sei 
cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia ed una quarta; con quattro cavezzi (si va) ad 
altri termini, tra i quali è larga sette braccia; con cinque cavezzi e cinque piedi (si va) ad altri termini, tra i quali 
è larga sette braccia. Con altri sette cavezzi si va presso l’apertura tra le siepi del Morino, dove vi sono due 
termini, tra i quali è larga sette braccia e mezzo; con altri cinque (si va) ad altri termini, tra i quali tra i quali è 
larga sei braccia e tre quarte; con sei cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia; 
con due cavezzi e cinque piedi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia; con due (si va) ad altri 
termini, tra i quali è larga sei braccia e tre quarte; con tre cavezzi ad altri termini tra i quali è larga sei braccia 
e mezzo; con due cavezzi ad altri termini, tra i quali è larga sette braccia; con sei cavezzi (si va) ad altri 
termini, tra i quali è larga sette braccia, con sette cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini, ovverosia 
nell’avvallamento della Forcatura, tra i quali è larga sette braccia. Ancora con tre cavezzi (si va) ad altri 
termini, tra i quali è larga sette braccia; con quattro cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei 
braccia; con cinque cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con un cavezzo e 
mezzo o poco più (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con un cavezzo e mezzo (si 
va) ad altri termini, tra i quali sette braccia e mezzo. Infine con un cavezzo (si va), alla fine della Forcatura, ad 
altri termini, tra i quali è larga otto braccia e due quarte. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Potrebbe trattarsi dell’attuale Via Trieste, limitatamente, per chi arriva da Cazzano, al tratto intercorrente tra 
la curva e la demolita chiesetta di S.Maria. 
 



COMMENTO 
Venendo verso Casnigo si comincia con il campo degli eredi di un altro appartenente alla famiglia dei 
Colzate: Giovanni. Segue una lunga elencazione di misurazioni, ma, eccettuata un apertura tra le siepi, non 
si segnala nulla di significativo. Si chiude citando l’avvallamento della Forcatura, nome a noi del tutto ignoto, 
ma che a qualcuno potrebbe dire ancora qualcosa. Ciò potrebbe permetterci di aggiornare le nostre 
conoscenze e di collocare in maniera più sicura la strada. 
 
SSTTRRAATTAA  FFOORRCCHHAATTUURREE  
La via della Forcatura, che si snoda tra la pezza di terra di Bettino di Bertolotto, chiamata Forcatura, e la 
pezza di terra prativa di proprietà di Zanino di Bertolotto ed altri è delimitata con sei termini, tra i quali in ogni 
luogo è larga cinque braccia. Questi termini sono antichi e sono stati trovati dai calcatori del Comune di 
Casnigo. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe corrispondere alla Via Brusito, che portava da S. Maria sino in Via S. Carlo. 
 
COMMENTO 
Strada di cui nulla si può dire, stando a quanto ci dice il testo. Al massimo si può segnalare che sta 
proseguendo il giro del paese attraverso le vie più esterne. 
 
SSTTRRAATTAA  PPOORRTTLLEE  
La via Portle, che comincia all’inizio dei prati, è delimitata con due termini dei quali uno è ad ovest, sulla 
punta del prato degli eredi di Lorenzo di Perano, l’altro ad est (dove) è larga due cavezzi ed un braccio. 
Quindi si indirizza, con cinque cavezzi, verso le penzane ad altri due termini, tra i quali è larga otto braccia; 
con undici cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con undici cavezzi (si va) ad 
altri termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con un cavezzo (si va) ad altri termini, tra i quali è larga 
otto braccia e mezzo. Quindi, con poco più di due cavezzi, (si va) ad altri due termini, posti nella Buca della 
Via Piana, i quali termini sono di pietra LEVIZERA e tra questi è larga braccia cinque e mezzo. Poi, con 
cinque cavezzi e mezzo, si va ad altri termini in località Gombito, tra i quali è larga cinque braccia e mezzo. 
Da ultimo si va fino alla fine dei prati, in prossimità della pietra (tombale?) dove vi sono due termini, tra i quali 
è larga cinque braccia e mezzo. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde al sentiero tra i campi detto dei Cavedagni (Quardagn) sino alla località “Preda”. 
 
COMMENTO 
La strada si inoltra in mezzo ai campi usati per il pascolo come testimoniato dalla comparsa delle penzane 
per il ricovero degli animali. 
Si parla della Via Piana, che dovrebbe coincidere col sentiero congiungente il presente con quello tra i campi 
denominato “Grimone” e del quale parleremo subito dopo. E’ però strano che si parli di “Bucha” intendendo 
avvallamento, tenuto conto che a noi oggi il terreno appare pianeggiante. 
Si sono fatti lavori di livellamento? Possibile, ma non certo. Ultimo passaggio oscuro è quello che riguarda il 
“Busthum”, letteralmente pietra tombale. Che ci faceva una (?) pietra tombale in quel posto? E, d’altronde, se 
non c’era una pietra, anche qualsiasi, di significativa grandezza, perché avrebbero chiamato quella località 
“Preda”? La casualità della  sua presenza è da escludere perché il terreno è alluvionale per cui, in quel punto, 
non poteva esserci una pietra di tale grandezza.. Ecco un altro dei tanti misteri di questa ricostruzione. 
 
SSTTRRAATTAA  VVAALLAAQQUUEELLLLII  
La via del Valaquello comincia in Valaquello, dove vi sono due termini tra i quali è larga sei braccia e mezzo: 
Risalendo, con undici cavezzi e mezzo, (si va) ad una curva (gombeto) dove sono due termini, tra i quali è 
larga tredici braccia; risalendo, con quattro cavezzi si va ad altri termini, fissati sotto due castagni, tra i quali è 
larga sette braccia e mezzo; si va, quindi, con undici cavezzi, verso la pozza abbeveratoria, posta presso le 
penzane di proprietà della famiglia Perani, dove sono due termini, tra i quali è larga sei braccia e mezzo e di 
questi termini uno è ad est, sotto un grande castagno, a mattina della pozza. Quindi (si va), a nord della 
pozza, ad altri termini, tra i quali è larga cinque braccia e mezzo; con quindici, si va ad altri termini, in 
prossimità di un ciliegio che si trova ad est della via, dove è larga cinque braccia e mezzo; andando verso 
monte, con sette cavezzi (si va) fino ad altri termini posti di fronte alle penzane di Martino Perani, in 
prossimità di un grande castagno. Indi, proseguendo con ventisei cavezzi e mezzo, (si va) presso il clugiale o 
via della Via Piana ad altri termini tra i quali è larga cinque braccia e mezzo. 
 



CORRISPONDENZA ATTUALE 
Corrisponde al sentiero tra i campi denominato Grimone 
 
COMMENTO 
Poco si può dire se non che siamo in aperta campagna. Ricompaiono le penzane, che scopriamo essere, 
almeno alcune, di proprietà della famiglia Perani. Esisteva anche una pozza per abbeverare gli animali e 
c’erano castagni, anche di notevole grandezza. Se vogliamo, una prova indiretta della possibile derivazione 
del nome di Casnigo da “casnicum” preso dalla voce dialettale “casnic” e latinizzata in sostituzione della 
classica “castagnetum”. Della Via Piana si è detto in precedenza. 
 
SSTTRRAATTAA  PPOONNTTIISS  DDEE  LLAA  RROOMMPPNNAA  
La via, che si trova presso il ponte della Romna, comincia alla sommità del prato di proprietà degli eredi di 
Venturino di Bisolo ed è delimitata con due termini tra i quali è larga undici braccia. Quindi, con dieci cavezzi, 
si va ad altri termini tra i quali è larga due cavezzi, con otto ad altri termini, tra i quali è larga tre cavezzi e 
mezzo. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Si tratta di un pezzo di strada a ridosso dell’attuale “casa Mignani” in località “Ronna”.  
 
COMMENTO 
Pur nella sua brevità merita un commento in quanto ci documenta l’esistenza di un ponte che serviva, sia per 
venire a Casnigo ,attraverso gli antichi Carrali, sia per andare verso Leffe e Gandino, costeggiando l’altipiano 
di Casnigo. Acquista pertanto logica la costruzione in quel luogo di una casa importante, come ancora 
testimoniato dalle strutture edilizie colà esistenti, e di una fornace, come vogliono la tradizione e la dizione del 
testo, poco dopo. 
Troviamo anche un Venturino di Bisolo, probabilmente antenato della famiglia Bisoli, oggi scomparsa. 
 
SSTTRRAATTAA  PPOONNTTIISS  DDEE  LLAA  RROOMMPPNNAA  AADD  MMOOLLEENNDDIINNAA  DDEE  MMEERRDDAARROOLLLLOO  
La via del ponte della Romna, che comincia alla fine del campo di Gerardo di Facallo, è delimitata con due 
termini, tra i quali è larga dieci braccia. Avanzando poi verso il mulino, con quindici cavezzi (si va) ad altri 
termini, tra i quali è larga nove braccia e questi sono alla fine del prato di Gerardo. Quindi, con nove cavezzi e 
mezzo, si va ad altri termini, tra i quali è larga nove braccia; con undici (si va) ad altri termini tra i quali è larga 
otto braccia e mezzo; con undici (si va) ad altri termini, alla sommità del prato di Gerardo, tra i quali è larga 
dieci braccia. Poi, con nove cavezzi, (si va) ad altri termini, all’inizio del Prato Lungo, tra i quali è larga otto 
braccia e mezzo; con sette cavezzi (si va) ad altri (termini), tra i quali è larga nove braccia; con sette cavezzi 
(si va) ad altri termini, tra i quali è larga nove braccia e mezzo; con otto cavezzi (si va) ad altri termini, tra i 
quali è larga nove braccia; con nove cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga nove cavezzi; con 
quattordici (si va) ad altri termini, tra i quali è larga nove braccia; con sette (si va) ad altri termini, tra i quali è 
larga nove braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Si tratta della strada che, dal Ponte sulla Romna, portava sino all’incrocio con Via Molini (Pucia), dove oggi 
sorge il depuratore. Sostanzialmente dovrebbe coincidere col Provinciale, fatta eccezione per il secondo 
ponte, che allora non esisteva, vicino alla casa Mignani, per cui correva a ridosso del monte 
 
COMMENTO 
E’ la strada che porta ai molini di Merdarollo, assai importanti. Compaiono un Gerardo di Facallo, 
componente della famiglia Facalla, legata ai Cattaneo, oggi scomparsa ed il toponimo, ancora oggi usato, di 
Prato Longo. 
 
SSTTRRAATTAA  QQUUEE  EESSTT  IINN  IIMMOO  PPLLAAZZAARRUUMM  
La via, che si trova nella parte più bassa del prato degli eredi di Martino di Bortolino, è delimitata con due 
termini, tra i quali è larga undici braccia e mezzo. Quindi, andando verso il molino, con sette cavezzi e mezzo 
(si va) ad altri termini, tra i quali è larga braccia (.....); con sette cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali vi 
sono nove braccia; con due cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia; con otto cavezzi (si 
va) ad altri termini, tra i quali è larga undici braccia; con cinque cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è 
larga nove braccia; con sette (si va) ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia; con otto cavezzi (si va) ad 
altri termini, tra i quali è larga nove braccia. Infine, con poco meno di un cavezzo, si giunge, presso il prato di 
Bartolomeo, ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia e due quarte. 
 



CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe trattarsi del pezzo di strada che dalla confluenza fra Via Molini e Via Pontis de la Rompna portava 
ai molini di Merdarollo. 
 
COMMENTO 
Si avanza sempre verso i molini di Merdarollo, seguendo strade che le risistemazioni, in occasione degli 
scavi del secolo scorso, hanno notevolmente cambiato. Occorre dire che la località Merdarollo coincide molto 
parzialmente con l’attuale zona della cascina Melgarolo, perché indicava piuttosto la zona a forma di cuneo 
ove oggi sorge la fabbrica di proprietà Pezzoli. 
 
CCLLUUXXIIAALLLLEE  NNOORRNNEESSCCHHEE  
L’apertura tra le siepi di Nornesca (Bronesca) è delimitata, cominciando al di là della seriola delle Piazze, con 
due termini tra i quali è larga otto braccia. Quindi, superando la seriola e venendo verso la valle, (si va) ad 
altri termini, tra i quali è larga otto braccia; con quattro cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga nove 
braccia. Risalendo lungo la valle, con sette cavezzi (si va ad altri termini) tra i quali è larga nove braccia; con 
quattro cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia. Poi, superando la curva (gombetum) 
della valle, con sei cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è larga otto braccia; con sette cavezzi e mezzo si 
va ad altri termini, tra i quali è larga nove braccia. Da ultimo, con cinque cavezzi, si giunge, alla sommità del 
prato del Chiericato, ad altri termini, tra i quali è larga dieci braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe coincidere con il sentiero di “Bronesca”, percorso in senso ascendente, ma solo fino alla proprietà 
del Chiericato 
 
COMMENTO 
Dato importante è che esisteva già una proprietà legata al mantenimento dell’arciprete, di cui resterà 
tradizione sino ai tempi nostri: il “Socc”, sul cui terreno oggi sorgono le piscine con l’intera loro proprietà. 
 
SSTTRRAATTAA  DDEE  CCIIMMAA  RRIIPPAA  MMOOLLIINNII  
La via della Sommità del Pendio del Molino, che comincia alla fine della Torta, è delimitata con due termini, 
tra i quali è larga sette braccia. Quindi, andando verso la via del Molino, con sette cavezzi (si giunge ad altri 
termini) tra i quali è larga sei braccia e mezzo; con tre cavezzi si va in una curva (gombeto) a due termini, tra 
i quali è larga sei braccia e mezzo; con sette cavezzi si va ad altri termini, tra i quali è larga cinque braccia. 
Da ultimo si va, con otto cavezzi, nella parte terminale della Via del Molino (ad altri termini) tra i quali è larga 
cinque braccia. Quindi si avanza per via del Molino che è in tutta la sua lunghezza larga braccia (.....). 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe trattarsi del sentiero che collega “Bronesca” con Via S. Carlo. 
 
COMMENTO 
Il testo dice poco. Sarebbe bello sapere cosa intende col termine “Torta” 
 
CCLLUUXXIIAALLLLEE  DDEE  GGLLAARRIITTOO  
Il clugiale del Glarito, che comincia alla sommità delle Piazze dopo essere avanzati per due cavezzi, è 
delimitato con due termini esistenti presso l’apertura tra le siepi, che va in Erbia, di proprietà di quelli di 
Maffeo. Venendo verso Casnigo, con quattro cavezzi e mezzo si va ad altri due termini, tra i quali è largo sei 
braccia; con dieci cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è largo sei braccia e mezzo; con cinque cavezzi (si 
va) ad altri termini, tra i quali è largo sei braccia. Ancora con tre cavezzi si va ad altri termini, che sono presso 
l’apertura tra le siepi di proprietà degli eredi di Antonio di Maffeo e degli eredi di Pietro di Maffeo, tra i quali è 
largo sette braccia; con sette cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini, tra i quali è largo dieci braccia; con dieci 
cavezzi (si va) ad altri termini, tra i quali è largo dieci braccia. Infine con sei cavezzi si dirige verso altri 
termini, che si trovano alla fine del prato degli eredi di Pietro di Maffeo, tra i quali è largo dieci braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe trattarsi, tenuto conto del toponimo “Glarit” e della citazione di Erbia, di un pezzo della vecchia 
mulattiera per Erbia corrispondente, all’incirca, alla zona pianeggiante che precede l’ultimo, piccolo strappo. 
 
COMMENTO 
Scopriamo che Erbia era scritto, di sicuro, con l’h iniziale. Ancora che vi erano già proprietà private 
abbastanza estese riferibili a dei Maffeis, che però potrebbero essere, molto più semplicemente, gli eredi di 
Pietro di Matteo (Maffeo, da cui deriverà Mafe) 
 



CCLLUUXXIIAALLLLEE  FFOORRNNAACCIISS  
L’apertura tra le siepi della fornace è, in ogni sua parte, dal principio sino alla fine, (larga) quattro braccia, 
iniziando presso due termini posti e fissati a tre cavezzi vicino alla Ropna; quindi con dieci cavezzi e mezzo 
(si va) ad altri termini poco lontani dai soprascritti verso la fornace; con dieci cavezzi e mezzo (si va) presso 
la fornace dove, ad est, sono due termini. Con altri dieci cavezzi e mezzo (si va) all’apertura tra le siepi della 
Rasga, dove vi sono due termini; con altri dieci cavezzi (si va) ad altri termini. Risalendo (venendo in su) con 
nove cavezzi (si va) ad altri termini; con nove cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini. Con altri nove cavezzi e 
mezzo ad altri termini (posti) alla fine del campo di Bonfadino; con quattro cavezzi e mezzo (si va) ad altri 
termini; con undici cavezzi (si va) ad altri termini; con sette cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini; con nove 
cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini; con cinque cavezzi (si va) ad altri termini; con sette cavezzi (si va) ad 
altri termini; con quattro cavezzi (si va) ad altri termini; con sei cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini; con 
nove cavezzi (si va) ad altri termini; con nove e mezzo (si va) ad altri termini; con tre cavezzi e mezzo (si va) 
ad altri termini; con otto cavezzi (si va) ad altri termini; con sei cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini; con 
due cavezzi e mezzo (si va) ad altri termini. Infine con sei cavezzi e mezzo ( si giunge) alla parte finale del 
prato di Giovanni Lanza e all’inizio dell’apertura tra le siepi che va verso Serio e, quindi, ad altri termini fino a 
tutto il terreno di Bartolomino e Giovanni Lanza, dove dovunque deve essere largo come sopra. 
 
Il clugiale, che si dirama dal soprascritto per andare verso Serio e quindi a Vertova, deve essere sempre 
largo quattro braccia. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dalle Case Mignani” alla Rasga e, poi, fino in località Somnesio. 
 
COMMENTO 
Sappiamo che esisteva, presso il ponte della Romna una fornace di cui sarebbe bello sapere molto di più. 
Perché l’hanno demolita? Quando? Proseguendo scopriamo un nome che sopravvive: Rasga. 
Evidentemente si sfruttava l’acqua della Romna, come ancora testimonia una vecchia derivazione. 
Ricompaiono componenti della famiglia Lanza ed un certo Bonfadino, di cui nulla si sa. Ancora sappiamo che 
esisteva anche un sentiero che portava alla frazione Serio e poi a Vertova. 
 
SSTTRRAATTAA  CCAAVVEERREETTAATTAARRUUMM  
La via della Parte Superiore del Pendio o delle Grotte, che inizia alla cima del Pendio di Pilio, tra (la terra) di 
Giovanni Lanza e del figlio è larga sette braccia, come delimitato alla fine della pezza di Giovanni Lanza con 
due termini, dopo due cavezzi. Risalendo, con due cavezzi e mezzo, (si va) ad altri termini, tra i quali è larga 
sette braccia. Con due cavezzi e mezzo (si va), presso la curva (gombito) della via, ad altri termini, tra i quali 
è larga braccia sette. Quindi si giunge sopra il piano, presso le grotte, dove vi sono due termini, tra i quali è 
larga sette braccia. Infine, si va fino alla Strada di Ufrana, ovverosia tra le grotte, dove è larga sempre tre 
braccia e una quarta. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Si tratta del sentiero che collega, ancora oggi, Via Fiume con la località “Bardagna” 
 
COMMENTO 
La strada è percorsa in senso ascendente, come se l’estensore stesse rientrando da Serio e risalisse verso 
Casnigo. Sono testimoniate proprietà della famiglia Lanza, la cui casa sorge poco sopra, e l’esistenza di 
grotte, ancor oggi visitabili. Di sicuro, allora, erano molto più importanti perché potevano offrire un tetto 
gratuito per le cose, se non proprio per le persone. 
 
RRIIVVAALLLLEE  SSEERRIIOOLLLLEE  DDEE  MMEERRDDAARROOLLLLOO  
Il sentiero lungo la derivazione d’acqua del Merdarollo è delimitato con parecchi termini. Dopo tre cavezzi e 
mezzo si va, presso l’angolo, ad un termine antico, tra il quale (sic) il sentiero è largo otto braccia e mezzo. 
Quindi con otto cavezzi si va ad un altro termine; con nove (si va) ad un altro termine; con diciassette si va ad 
un altro termine; con sei cavezzi si va ad un altro termine; con tre e mezzo si va ad un altro termine. Quindi 
con sette cavezzi si va ad un altro termine, esistente presso l’apertura tra le siepe di Leffe e Cazzano. Il 
soprascritto sentiero, tra tutti i soprascritti termini, eccettuato il primo, è e deve essere largo un cavezzo o, ciò 
che è la stessa cosa, cinque braccia. Così è stato misurato dagli addetti ai termini e dai calcatori del predetto 
Comune di Casnigo, sia vecchi che nuovi. 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
E’ impossibile determinarlo, causa gli sconvolgimenti che la zona ha subito nel secolo scorso. 
 



COMMENTO 
Si tratta di un sentiero lungo una derivazione d’acqua che portava ai molini. Ancora si parla del sentiero, che 
portava a Leffe e Cazzano, oggi non più identificabile, ma logico, data l’importanza dei molini.. 
Con questa misurazione termina la parte più antica del testo, quella curata dal notaio Bartolomeo di Obertino 
(Cattaneo). 
 
SSTTRRAATTAA  DDEE  SSUUPPRRAA  PPOOLLEEZZZZAA  
(PERIODO E MANO DIVERSI) 
Determinazione della strada di Sopra Polezza, fatta da Marchisio fu Simone di Marchisio di Casnigo e 
Domenico fu Pietro di Gasparino di Casnigo, consoli del Comune di Casnigo, e Zano del fu Francesco di 
Ruggero e Stefano del fu Andreolo di Marchisio, in qualità di credendari del soprascritto Comune, ed il Signor 
Giovannino del fu Messer Bettino Pinto, notaio ossia scrivano del soprascritto comune e Bettino del fu Pietro 
(...) come canepario del predetto comune col consenso anche degli altri credendari del soprascritto Comune 
nel mese di Giugno del 1550. 
Si comincia a valle della pezza di terra di Francesco di Vincenzo da Casnigo (in altro tempo) di proprietà 
giuridica del fu Messer Giovanni Lanza. Presso un ciocco di noce fu posto un termine e un altro fu posto 
dall’altro lato della detta via, presso la siepe della terra di proprietà degli eredi del fu Pietro di Lorenzo di 
Perino, tra i quali due termini, posti come sopra, è larga la detta strada due cavezzi, cinque piedi e sei once, 
ruscello compreso. Dopo questi due termini, proseguendo per cinque cavezzi e mezzo, esistono due altri 
termini, tra i quali è larga la detta strada due cavezzi e, nel luogo dove comincia il muro del soprascritto 
Francesco (....) e nell’angolo del detto muro, fu posto un termine ad esso radente, che è simmetrico ad un 
altro termine dall’altro lato della detta strada, tra i quali è larga un cavezzo, tre piedi e sei once; da questi due 
termini ,ossia cominciando dall’angolo del detto muro ed avanzando per quindici cavezzi, (si va) a due termini 
colà fissati, tra i quali la detta strada è larga due cavezzi e mezzo; proseguendo per la detta strada per dodici 
cavezzi (si va) a due altri termini, tra i quali la detta strada è larga un cavezzo e mezzo; con sei cavezzi, lungo 
la detta strada, (si va) ad altri termini, tra i quali è larga un cavezzo, un piede e nove once; con quindici 
cavezzi, lungo la detta strada, (si va) ad altri due termini, tra i quali è larga un cavezzo, un piede ed otto once; 
con nove cavezzi, lungo la detta strada, (si va) ad altri due termini, tra i quali è larga un cavezzo, un piede e 
dieci once; Con quindici cavezzi, lungo la detta strada, (si va) ad altri due termini, tra i quali è larga un 
cavezzo, tre piedi e quattro once; con nove cavezzi, lungo la detta strada, (si va) ad altri due termini, tra i 
quali è larga un cavezzo, un piede e tre once; con ventitré cavezzi, lungo la detta strada, (si va) ad altri due 
termini, tra i quali è larga un cavezzo e due piedi; con dieci cavezzi, lungo la detta strada, (si va) ad altri due 
termini, tra i quali è larga due cavezzi, un piede e quattro once; con sedici cavezzi, lungo la detta strada, (si 
va) ad altri due termini, uno posto sotto la pezza di terra di proprietà degli eredi di Bettino di Bissolo e l’altro 
presso la pezza di terra di Benedetto fu Zanno Facalla, tra i quali termini è larga tre cavezzi. Questa 
ricognizione della predetta strada fu fatta dai citati consoli e credendari , notaio e canepario, col consenso di 
tutti ed in occasione della manutenzione della strada 
 
CORRISPONDENZA ATTUALE 
Dovrebbe corrispondere al sentiero che portava alla Rasga, passando sotto il Cimitero. 
 
COMMENTO 
La misurazione è stata effettuata ben sessantatré anni dopo e non si capisce bene la ragione per cui è stata 
fatta solo allora. Erano forse intervenute delle frane, visto che il terreno attraversato dal sentiero è molto 
soggetto ad esse? Ci furono altre ragioni, come la distribuzione di terre a privati, per cui il sentiero dovette 
essere ben regolamentato? 
Spiace doverlo ripetere, ma, anche questa volta, non esistono risposte sicure. 
La strada pare snodarsi tra campi, almeno all’inizio, e si può ritenere che si trovassero tra la stessa ed il ciglio 
dell’altipiano. 
Interessante notare che, nel frattempo, la lingua si è evoluta e Lanca è diventato Lanza.  
Permane il ruscelletto che proviene da Via Nosito. 
Ancora degna di nota è l’abitudine di usare tronchi ed alberi come segni di riferimento: il tempo è passato, ma 
le usanze non sono cambiate. 



 



IESUS 
 
In Christi nomine Amen. Hic est liber Comunis de/ 
Cazanicho in quo continentur et annotate sunt mensura/ 
tiones viarum et cluxalium communis predicti factae/ 
de anno MCCCCLXXXVII et inceptus die vigilie/ 
Sancti Iohannis Baptiste 1487. Et que vie mensurate fue/ 
runt  per Betinum Bernardi de Colzatis de Cazanicho/ 
et annotate per me Bartolomeum Obertini notarium/ 
publicum Pergamensem ambos ellectos in concilio/ 
communis de Cazanicho pro infrascripta causa ut hic inferius/ 
continetur et annotatum est singula singulis congruerent/ 
faciendo viae. Ellectos die XII aprilis anni presentis. 
 
STRATA DE NOSETO (de girata de noseto) 
Primo via seu strata de Noseto per quam itur a platea/ 
dicti locii de Cazanicho ad tribuinam de Porta de Vicho./ 
Incipiendo ad domum Betini Squarzini de Boroniis/ 
est et esse debet ampla et larga brachia novem/ 
et quartas tres ut assignant duo termini qui anti/ 
quitus fuerunt et de presenti inventi et affirmati sunt per/ 
calcatores dicti communis in imo orti dicti Betini Squar/ 
cini et in summo campi heredum Augustini magistri Tadey a mane/ 
parte Et ab illis duobus terminis itur infra per capicia/ 
sex ad alios duos terminos fixos ab utraque parte dicte/ 
vie. Et ab illis duobus terminis infra descendens per capicia/ 
duodecim ad alios duos terminos existentes in sumitate/ 
campi clericatus de Cazanicho per capicia duo ubi est larga/ 
seu ampla via brachia undecim et quartas duas. Et ab illis/ 
duobus terminis itur ad alios duos terminos distantes ab ipsis// 
terminis per capicia quatuor et pedum quatuor. Inter quos est/ 
ampla via brachia decem. Et ab illis terminis per capicia quatuor/ 
itur ad alios duos terminos inter quos est ampla via brachia/ 
decem. Et deinde ad alios duos terminos qui sunt in imo campi/ 
clericatus et campi heredum domini Andrioli de Cazano qui est sero parte et/ 
prope Ufranam est ampla via brachia duodecim cum dimidio./ 
Et in sumitate campi Bartolomei Obertini de Plazolis et/ 
campi Ecclesie Sancti Johannis Baptiste de Cazanicho qui est a mane parte strate/ 
sunt duo termini inter quos est ampla via capicia tria Et/ 
deinde itur versus puteam salicis per capicia septem et brachium unum/ 
ad alios duos terminos inter quos est ampla via capicia tria/ 
Et ab inde per capicia septem et pedes quatuor ad alios duos ter/ 
minos in imo campi Bartolomey Obertini inter quos est ampla via/ 
computato seriollo brachias duodecim et quartas tres Et ab illis terminis/ 
itur infra per brachia quindecim et pedem unum ad alios terminos  
Et ab/ 
illis terminis per capicia sex et pedes duos itur ad alios terminos/ 
inter quos et ampla via capicia tria Et deinde itur per capicia/ 
novem et pedes tres ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
capicia quatuor Et deinde ad alios duos terminos existentes in/ 
sume putee salicis inter quos est ampla via capicia quatuor/ 



pedes quinque et oncias six Et deinde per capicia novem et pedes tres/ 
itur ad alios duos terminos inter quos est ampla via brachia/ 
decem et paulominus Et deinde itur infra per capicia novem pedes/ 
quatuor et onzas six ad alios duos terminos inter quos est ampla/ 
via brachia decem et quartas duas Et deinde itur per capicia/ 
decem et pedes quatuor ad alios duos terminos inter quos est ampla/ 
via brachia decem et quartas duas et qui duo termini sunt in sumo/ 
campi heredum Cigini Andrii Et deinde per capicia duodecim pedem/ 
unum ad alios duos terminos inter quos est ampla via brachia/ 
decem et pedes duos Et ab inde per capicia septem ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia duodecim Et ab inde (per) // 
quasi in sumitate Plaze Insoqlello ad alios duos terminos/ 
inter quos est ampla via brachia quindecim cum dimedio Et/ 
a dictis duobus terminis itur ad alios duos terminos scitos a/ 
mane et a meridie parte Insoqlello per capicia decemseptem/ 
ad alios duos terminos inter quos est ampla via brachia/ 
decemseptem et quartas duas Et deinde per capicia decemno/ 
vem et pedes quinque itur versus quadrobium ad alios duos/ 
terminos inter quos est ampla via capicia duos et pedes/ 
duos Et ab inde itur infra per capicia tredecim ad alios/ 
duos terminos inter quos est ampla via capicia duo/ 
pedes quatuor et oncias septem Et ab inde itur infra per/ 
capicia six et pedes tres inter quos est ampla via brachia/ 
tredecim Et ab inde itur infra per capicia undecim  prope/ 
incressum per quod itur Super Poleziam ad alios duos ter/ 
minos inter quos est longa via brachia quindecim Et ab/ 
inde itur infra per capicia tria et paulo plus ad alios/ 
duos terminos inter quos est ampla via capicia duo et pedes/ 
quatuor Et deinde itur per capicia novem ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via capicia duo Et/ 
deinde itur infra per capicia decem et minus ad alios/ 
duos terminos inter quos est ampla via brachia novem/ 
cum dimedio Et ab inde infra itur per capicia tria ad alios/ 
duos terminos inter quos est ampla via capicia duo/ 
Et deinde itur infra per capicia decem ad alios duos ter/ 
minos inter quos est ampla via capicia duo Et ab inde/ 
per capicia quinque et pedes tres itur ad alios duos terminos/ 
inter quos est ampla via brachia decem et quartas duas Et/ 
deinde itur infra per capicia quatuor et pedes tres itur ad/ 
alios duos terminos inter quos est ampla via brachia/ 
sedecim Et ab inde itur per capicia duo ad alios duos/ 
terminos infra quos est ampla via brachia quatuordecim// 
Et ab inde per capicia novem ad alios duos terminos/ 
inter quos est ampla via brachia tredecim et quartas duas Et/ 
deinde itur ad Tribuinam per capicia quinque ad alios duos ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia quindecim Et ab inde/ 
ad alium terminum a sero parte campi Antoni Rogeri distante a/ 
cantono Tribuine a sero parte per brachia vigintiquinque Et ab illo/ 
termino itur ad alium terminum qui est sub campo Johannis An/ 
toni Preyti per brachia vigintiocto Et deinde per capicia sex/ 
et pedes quatuor itur ad quemdam alium terminum qui est prope/ 



campum Gelmeti qui terminus distat a termino campi Marini La/ 
franchi capicia quatuor et pedes tres Et ab illis terminis itur/ 
ad alios terminos  in sumo vie de Campis de Subtu per capi/ 
cia sex et pedes tres inter quos est larga via capicia duo/ 
et paulo minus/ 
 
STRATA DE RUENO 
Strata de Rueno que incipit a montibus partibus pecie terre/ 
Marini Lafranchi et sero parte pecie Antoni Rogeri ubi sunt/ 
duo termini inter quos est larga via seu bucha vie de Rucom/ 
capicia tria brachia quatuor et quartas tres Et deinde itur in/ 
fra per capicia decem ad alios terminos inter quos est/ 
ampla via capicia tria et quartas six Et ab inde itur/ 
infra per capicia novem et pedes tres ad alios duos terminos/ 
inter quos est ampla via capicia tria et pedes quinque Et/ 
ab inde itur infra per capicia septem et pedes tres ad alios/ 
duos terminos inter quos est ampla via capicia tria et/ 
pedes quinque Et deinde itur infra per capicia octo ad/ 
alios duos terminos inter quos est ampla via capicia/ 
tria et pedes quinque Et ab inde itur ad Zapellum Martesane/ 
per capicia tredecim ad alios duos terminos inter quos est/ 
ampla via capicia quatuor et pedem unum Et ab inde// 
itur infra per capicia undecim ad alios terminos inter/ 
quos est ampla via capicia duo et oncias six Et ab/ 
inde itur infra per capicia octo ad alios duos ter/ 
minos inter quos est ampla via capicia duo et pedes/ 
duos Et deinde itur infra per capicia tredecim ad alios/ 
duos terminos inter quos est ampla via capicia duo/ 
et pedes duos Et deinde per capicia octo itur infra ad/ 
alios duos terminos inter quos est ampla via capi/ 
cium unum et pedes quinque Et deinde itur infra per capi/ 
cia septem ad alios duos terminos intra quos est ampla/ 
via capicium unum et pedes quinque Et deinde itur per ca/ 
picia novem ad Muellos Carallorum ad duos ter/ 
minos inter quos est ampla via capicia duo et/ 
pedes tres et paulo plus Et deinde itur per capicia/ 
decem in sumitate campi Bartolmey Obertini ad/ 
duos terminos inter quos est ampla via capicia/ 
duo et pedes quatuor Et deinde itur per capicia six/ 
et pedes tres ad alios duos terminos iuxta medium cam/ 
pum messeri Bartolomey inter quos est ampla via capicia/ 
tria pedes duos et oncias duas Et deinde itur infra/ 
per capicia septem ad alios duos terminos inter quos/ 
est ampla via capicia tria et pedes tres Et deinde/ 
itur infra per capicia quatuor quasi in imo cam/ 
pi Messeri Bartolomey ad alios duos terminos inter/ 
quos est ampla via capicia quatuor et paulo/ 
minus ab inde infra vero non mensuratum est// 
 
STRATA VIE GRANDE  
Via Granda que incipit prope Tribuinam est terminata/ 



cum duobus terminis distantibus a cantono Tribuine versus/ 
mane per capicia quatuor inter quos terminos est ampla/ 
via brachia septem et quartas tres Et deinde veniendo versus/ 
Cazanichum per capicia sex et pedes medius itur ad alios duos terminos/ 
inter quos est ampla via brachia octo cum dimedio Et/ 
deinde veniendo in sursum per capicia undecim ad alios duos/ 
terminos inter quos est ampla via computato seriollo brachia/ 
septem Et ab inde sursum veniendo per capicia octo et medium/ 
itur ad alios duos terminos inter quos est ampla via/ 
brachia septem et quartas duas Et ab inde veniendo per capicia/ 
decemocto ad alios duos terminos iuxta campum Rogeri/ 
inter quos est ampla via brachia septem et paulominus/ 
Et deinde veniendo per capicia decemseptem et pedes tres/ 
itur ad alios duos terminos inter quos est ampla via/ 
brachia septem Et deinde veniendo per capicia quinque et pedes/ 
tres itur in imo campi Mayneri de Imbertis ad duos/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia septem/ 
Et deinde veniendo per capicia septem itur ad alios duos/ 
terminos inter quos est ampla via brachia septem Et/ 
deinde veniendo itur per capicia vigintiunum ad duos alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia septem Et/ 
deinde per capicia vigintiseptem et medium itur ad alios duos ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia octo et medium Et/ 
deinde per capicia tria ad alios terminos in summo se/ 
riolli inter quos est ampla via brachia octo Et ab inde/ 
per capicia sex itur ad alios duos terminos inter quos/ 
est ampla via brachia octo Et ab inde per capicia// 
quinque et medium itur ad alios duos terminos inter quos est/ 
ampla via brachia octo et ab inde per capicia tria ve/ 
niendo itur ad alios duos terminos inter quos est/ 
ampla via brachia octo Et deinde veniendo per capicia/ 
decem ad alios duos terminos inter quos est ampla/ 
via brachia septem et quartam unam Et deinde per capicia/ 
tria itur ad alios duos terminos inter quos est ampla/ 
via brachia septem et quartam unam Et deinde per capicia/ 
novem pedes tres itur ad alios duos terminos inter/ 
quos est ampla via brachia septem et quartas tres Et/ 
deinde per capicia novem et pedes tres itur ad alios/ 
duos terminos est ampla via brachia septem et quartas/ 
tres Et deinde veniendo per capicia undecim itur prope cam/ 
pos Laurentii Marchisii et heredum Tonoli de Cazano ad duos/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia octo/ 
Et ab illis terminis veniendo per capicia octo et medium itur ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia octo/ 
Et deinde veniendo per capicia decem et pedes tres itur ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia octo Et/ 
deinde per capicia octo et pedes tres itur in sumo orti Gam/ 
baroxe qui nunc est Laurentii Marchisii ad duos alios ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia octo et/ 
quartam unam/ 
 



VIA MOLINI  
Via Molini in sumo seu ad ortum Gambaroxe/ 
est et esse debet ampla et prout termini antiqui/ 
qui inventi sunt et affirmati sunt per calcatores communis/ 
et per nos deputatos brachia septem et quartas duas/ 
Et ab inde infra usque ad Foppam seu viam Foppe debet/ 
esse ampla brachia septem// 
 
STRATA MARASCHINI  
Via Maraschini incipiendo ad ortum Gambaroxe/ 
veniendo versus Cazanichum per capicia quatuor et pedes/ 
tres itur ad alios duos terminos inter quos est ampla/ 
via capicia duo Et ab inde veniendo per capicia six et/ 
pedes tres itur ad alios terminos in imo Maraschini/ 
inter quos est ampla via capicia duo Et deinde veniendo/ 
per capicia octo itur ad alios terminos in imo orti/ 
Johannis de Colzatis inter quos est ampla via capicia duo/ 
Et deinde per capicia undecim veniendo ad portam Johannis/ 
de Colzatis ad alios terminos inter quos est ampla via ca/ 
picia duo Et deinde veniendo in Cruce Vie per capicia/ 
decem ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
capicia duo et medium/ 
 
STRATA MARASCHORUM 
Via Maraschorum incipiendo in Cruce Vie ubi legitur/ 
evangelium die Ascensionis pro processione sunt duo ter/ 
mini inter quos est ampla via brachia septem/ 
et quartas duas Et deinde eundo per capicia octo/ 
versus Cazanichum itur ad alios terminos inter/ 
quos est ampla via brachia six et quartas tres/ 
Et deinde per capicia six eundo ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia six et quartas tres/ 
et deinde per capicia octo itur ad alios terminos inter/ 
quos est ampla via brachia septem et quartas tres/ 
Et ab inde per capicia quatuor itur ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia six et quartas tres/ 
Et deinde per capicia quinque ad alios terminos inter quos// 
est ampla via brachia sex et quartas duas Et deinde/ 
per capicia quinque et pedes tres itur ad portam Laurenti/ 
Pauli ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia sex et quartas duas Et deinde per capicia quatuorde/ 
cim cum dimidio ad cantonum domorum Laurentii Pauli/ 
ad alios duos terminos inter quos est ampla via usque in/ 
termino qui est in medio vie brachia sex et quartas/ 
duas Et veniendo per capicia duo cum dimidio itur ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia sep/ 
tem Et deinde per capicia duo ad alios terminos inter/ 
quos est ampla via brachia sex et quartas tres Et deinde/ 
per capicia tria cum dimidio ad alios terminos inter quos/ 
est ampla via brachia novem Et a meridio termino/ 
versus Mayfredum Lafranchi eundo in capite et versus mane/ 



distat capicia duo cum dimidio. 
 
STRATA UFRANE  
Via Ufrane incipiendo in Cruce Vie ad campum/ 
Bartolomey Obertini terminata est cum duobus terminis/ 
unus sub campo dicti Bartolomey alius sub campo Alexi/ 
de Cazano inter quos est ampla via brachia undecim/ 
Et deinde eundo versus Ruam per octo itur ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia octo/ 
Et deinde per capicia quatuor itur ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia octo Et deinde per/ 
capicia quatuor itur ad alios terminos inter quos est/ 
ampla via brachia sex cum dimedio.Et deinde per capicia/ 
quatuor et pedes tres itur ad alios terminos inter/ 
quos est ampla via brachia sex et quartas duas// 
Et deinde per capicia tria itur ad alios terminos inter quos/ 
est ampla via brachia sex Et deinde itur per capicia/ 
tria ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
sex Et deinde per capicia tria itur ad alios terminos inter quos/ 
est ampla via brachia sex Et deinde per capicia sex itur/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia sex et quar/ 
tas duas Et deinde per capicia sex itur prope Viam de Plazolis/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia six et/ 
quartas duas Et deinde per capicia novem itur ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia six et quartas duas Et deinde/ 
per capicia quinque itur ad alios terminos inter quos est am/ 
pla via bracia six et quartas duas Et deinde per capicia septem/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia six/ 
et quartas duas et deinde per capicia quinque et pedes tres ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia six et/ 
quartam unam Et deinde ad alios terminos Et deinde per capi/ 
cia septem ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia six et quartam unam et deinde per capicia sex ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia six et quartam/ 
unam Et deinde per capicia octo itur ad Zapellum Caveretatarum/ 
ad duos terminos inter quos est ampla via bracia six et/ 
quartam unam Et deinde per capicia undecim itur ad alios termi/ 
nos sub Maraschas inter quos est ampla via brachia six et/ 
quartam unam Et deinde per capicia tria itur ad alios terminos/ 
ad ortum Bartolomei Georgi inter quos est ampla via brachia/ 
sex et quartam unam Et deinde per capicia quatuor cum dimidio ad alios/ 
terminos scitos in sumo orti Messeri Bartolomey inter quos est ampla/ 
via brachia six et quartas tres Et deinde ad alios terminos scitos/ 
in cantono domorum Laurentii Tignosi inter quos est ampla/ 
via brachia six et quartam unam// 
 
STRATA DE MACONO  
Via de Machono que incipit ad zapellum post domos/ 
Betini Zani Preyti terminata est cum uno termino de supra/ 
dictum zapellum ad quem terminum est ampla via brachia/ 
septem et quartas duas Et deinde itur per capicia quinque/ 



ad alios terminos inter quos est ampla via brachia septem/ 
et quartas duas Et deinde per capicia quinque itur in cantono do/ 
morum de Preyti ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia octo Et deinde per capicia septem ad portam/ 
heredum Betini Preyti ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia octo et quartas duas Et deinde ad alios terminos per/ 
capicia six et pedes tres ad ortum Zanoli inter quos/ 
est ampla via brachia septem cum dimidio Et deinde per/ 
capicia tria ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia octo Et deinde per capicia novem ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia septem Et deinde in sumo/ 
Fossati  Que Via Fossati incipit in sumitate campi Jo/ 
hannis Lancis ubi sunt duo termini inter quos est ampla/ 
via brachia octo et quartas duas Et deinde descendendo per viam/ 
Fossati itur ad alios terminos per capicia septem et pedes tres/ 
inter quos est ampla via brachia six cum dimidio Et ibi incipitur/ 
et non est larga nisi brachia quatuor Et deinde vadit/ 
per capicia septem ad alios terminos inter quos est ampla/ 
via brachia six cum dimidio Et deinde per capicia octo itur/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia six/ 
cum dimidio Et deinde per capicia duo et pedes quatuor ad alios ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia six cum dimidio Et/ 
deinde ad alios terminos per capicia six inter quos est ampla/ 
via brachia six cum dimidio.Et deinde per capicia tria ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia six cum dimedio// 
Et deinde per capicia quatuor cum dimedio itur ad alios ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia sex et quartam unam/ 
Et deinde per capicia duo ad alios terminos inter quos est/ 
ampla via brachia sex et quartam unam Et deinde per capicia/ 
sex ad alios terminos scitos ad Zapellum Barbate inter quos/ 
est ampla via brachia novem cum dimidio/ 
 
STRATA CORNELLI PERANORUM  
Via Cornelli que incipit in imo et a sero parte vidaselle/ 
Simonis Perani terminata est ibi cum duobus terminis/ 
inter quos est ampla via capicia tria et pedem unum/ 
Et deinde eundo versus domos Cornelli per capicia six et/ 
pedes tres itur ad alios terminos inter quos est ampla/ 
via capicia duo et pedes quatuor Et deinde per capicia/ 
tria ad alios terminos inter quos est ampla via capi/ 
cia duo et brachia duo Et deinde ad alios terminos/ 
veniendo per capicia octo post domos ad alios terminos/ 
est ampla via brachia octo Et deinde per capicia tria/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia septem/ 
Et deinde per capicia six itur ad alios terminos inter quos/ 
ampla est via brachia octo/ 
Via Fossati intrans in Gredario est ampla brachia/ 
octo/ 
 
STRATA SUME RUE 
Via Sume Rue que incipit inter peciam terre Mayneri Zaneri/ 



Mayneri Petriboni et Johannis Oberti terminata est cum duobus/ 
terminis inter quos est ampla via capicia tria et bracium unum/ 
Et deinde descendendo per capicia undecim versus Cazanichum// 
usque ad domum heredum Cigini Andrii ad terminos inter dictam/ 
domum et muros Betini Micheloni est ampla via bra/ 
chia duodecim Et deinde per capicia sex veniendo infra/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
undecim cum dimidio Et deinde per capicia septem cum di/ 
midio ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia undecim Et ab inde per capicia sedecim itur/ 
ad Zapellum Bosone ad duos terminos inter/ 
quos est ampla via brachia duodecim/. 
 
STRATA FOSSATI 
Via Fossati que incipit in sumo Fossati in can/ 
tono Betini Zilioli et Benedicti Anderboni terminata est/ 
cum duobus terminis inter quos est ampla via bra/ 
chia septem et quartam unam Et denique descendendo per capi/ 
cia sex cum dimedio itur ad alios terminos inter quos est am/ 
pla via brachia sex et quartas tres Et deinde per capicia/ 
sex ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
six et quartas tres Et deinde per capicia duo ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia six et/ 
quartas tres Et deinde per capicia duo cum dimidio ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
septem et quartas tres Et deinde per unum capicium ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia six cum di/ 
medio Et deinde per capicia six ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia six Et deinde per/ 
capicia six ad alios terminos inter quos est am/ 
pla via brachia six cum dimidio// 
 
STRATA CORNELLI 
Via Cornelli que incipit post domos heredum Martini Rossi/ 
terminata est cum duobus terminis inter quos est ampla via brachia/ 
octo Et deinde venit per capicia quinque cum dimedio ad alios termi/ 
nos inter quos est ampla via brachia sex et quartam unam post/ 
coquinam Zani quondam suprascripti Martini Et a dicto termino per capicia tria cum dimidio/ 
itur ad duos alios terminos apud portam illorum de Rossis existentem/ 
inter quos est ampla via brachia septem Et deinde/ 
per capicia quatuor cum dimidio itur sub muro heredum Petri/ 
Zuche ad alios terminos inter quos est ampla via brachia sex/ 
cum dimidio Et deinde per capicia quatuor itur ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia six et quartam unam Et deinde/ 
per capicia tria et brachium unum ad alium terminum qui est prope fopam/ 
illorum de Gidallis per pedes novem Et est larga via seu distat a / 
termino fixo sub muro heredum Petri Zuche per capicia tria et quartam/ 
unam Et deinde per capicia quinque ad terminos qui sunt in platea/ 
Benalie Et inter quos est ampla via brachia octo et quartas 
duas et paulo minus/. 
 



STRATA INTER CESAS 
 
Via que tendit inter cesas incipiendo in via per quam itur Gandi/ 
num terminata est cum duobus terminis unus a parte illorum/ 
de Bellora et alius a parte Stefanini Antoni Mafey in Pradello inter/ 
quos est ampla via brachia septem cum dimedio Et deinde eundo/ 
versus domum Stephanini per capicia tria itur ad alios terminos/ 
inter quos via est ampla brachia quinque Et deinde eundo per capicia/ 
six itur ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
quinque et quartam unam Et deinde per capicia octo itur ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia quinque et quartam unam/ 
vidilicet post domos suprascripti Stefanini  Et deinde per capicia decem cum dimidio/ 
itur ad alios terminos inter quos sunt brachia quinque et quartam unam/ 
Et deinde per capicia quatuor cum dimidio itur ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia quinque cum dimidio Et deinde per ca/ 
picia octo ad alios terminos inter quos est ampla via brachia (.....)// 
Et deinde seu a zapello Bertulini Betini itur per capicia tria ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia octo/ 
 
STRATA VALLIS  
Via Vallis seu incessus qui vadit in valle inter Andriolum/ 
Obertini et Stefaninum Antoni seu Bertulinus Betini Martini/ 
est brachia quinque ampla per totum inter Bertulinum et Andriolum/ 
Et de subtu inter dictum Andriolum et Stephaninum est ampla/ 
brachia sex (.....) terminos ibi fixos per calcatores comunis/. 
 
STRATA FOPPE 
Via que vadit in Foppa inter peciam terre Bartolomei Obertini/ 
 et peciam terre iuris domini Pauli de Castello de Gandino que quondam/ 
fuit Antoni Andreoli est restrepta per terminos antiquos/ 
inventos in ea vie brachia quinque per totum salvo quod in/ 
imo dicte via seu ad zapellos pro quibus intratam faciunt/ 
in ipsis pecis terrarum est brachia sex secundum terminos antiquos/ 
Item notetur quod a termino Flignaschi Bartolomei Obertini/ 
campi et domino Francescho de Georgis qui est a mane parte zapelli/ 
per brachia (.....) et qui terminus est iuxta terminum Stephani/ 
Antoni seu eius petie terre a mane parte dicte eius petie terre/ 
via est ampla capicia tria cum dimidio/ 
 
 
STRATA DE MORINO 
Via Morini per quam veniunt persone a Gandino et/ 
a Cazano est terminata incipiendo in sumo campi heredum/ 
Johannis de Colzatis ad capras cum duobus terminis inter quos/ 
est ampla via brachia septem et deinde veniendo versus Ca/ 
zanichum per capicia tria itur ad alios terminos inter quos est/ 
ampla via brachia septem Et deinde per capicia quatuor/ 
cum dimidio itur ad alios terminos inter quos est ampla/ 
via brachia septem Et deinde per capicia octo cum dimido itur/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia septem/ 
et quartas duas Et deinde per capicia septem cum dimedio itur ad alios ter// 



minos inter quos est ampla via brachia septem Et deinde/ 
per capicia quinque ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia octo Et deinde per capicia six ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia septem et quartam unam/ 
Et deinde per capicia quatuor ad alios terminos inter quos/ 
est ampla via brachia septem Et deinde per capicia quinque/ 
et pedes quinque ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia septem Et deinde per capicia septem eundo ad zapellum/ 
Morini ubi sunt duo termini inter quos est ampla via/ 
brachia septem cum dimidio Et deinde per capicia quinque ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia six et/ 
quartas tres Et deinde per capicia six cum dimidio ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia septem Et/ 
deinde per capicia duo et pedes quinque ad alios terminos inter/ 
quos est ampla via brachia septem Et deinde per capicia/ 
duo ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
six et quartas tres Et deinde per capicia tria ad alios termi/ 
nos inter quos est ampla via brachia sex cum dimedio Et deinde/ 
per capicia duo ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia septem Et deinde per capicia six ad alios terminos / 
inter quos est ampla via brachia septem et deinde per capi/ 
cia septem cum dimedio ad alios terminos inter quos est/ 
ampla via usque in Bucha Forchature brachia septem Et deinde/ 
per capicia tria ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia septem Et deinde per capicia quatuor ad alios termi/ 
nos inter quos est ampla via brachia six Et deinde per/ 
capicia quinque ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia six cum dimedio Et deinde per capicium unum cum dimedio et/ 
plus ad alios terminos inter quos est ampla via brachia sex/ 
cum dimidio Et deinde per capicium unum cum dimidio ad alios ter// 
minos inter quos est ampla via brachia sex cum dimi/ 
dio Et deinde per capicium unum cum dimidio ad alios ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia septem/ 
cum dimidio Et deinde per unum capicium in fine Forchature/ 
ad alios terminos inter quos ampla est via brachia/ 
octo et quartas duas/ 
 
STRATA FORCHATURE  
 
Via Forchature que venit intra peciam terre/ 
Betini Bertoloti apelatam Forchaturam et peciam terre/ 
prative iuris Zanini Bertoloti et aliorum est terminata cum/ 
sex terminis inter quos terminos in omni loco est/ 
ampla via brachia quinque et sunt termini antiqui/ 
qui inventi sunt per calcatores comunis de Cazanicho/. 
 
STRATA PORTLE 
Via Portle incipiendo in introitu pratorum terminata/ 
est cum duobus terminis ex quibus est unus a sero parte/ 
in ponta prati heredum Laurentii Perani alius a mane inter/ 
quos est ampla via capicia duo et brachium unum/ 



Et deinde tendit versus tegetes per capicia quinque ad alios/ 
duos terminos inter quos ampla est via bracia octo/ 
Et deinde per capicia undecim ad alios terminos inter/ 
quos est ampla via brachia sex cum dimedio Et deinde/ 
per capicia undecim ad alios terminos inter quos est 
ampla via brachia sex cum dimedio Et deinde per capicium/ 
unum ad alios terminos inter quos est brachia octo cum/ 
dimedio Et deinde per capicia duo et paulo plus ad alios/ 
duos terminos scitos in Bucha vie Plane qui termini/ 
sunt de petra levizera inter quos est via ampla bra/ 
chia quinque cum dimedio Et deinde per capicia quinque cum dimedio// 
ad alios terminos itur in gombito inter quos est/ 
ampla via brachia quinque cum dimedio Et deinde itur/ 
usque in fine pratorum et prope busthum ubi sunt duo termini inter/ 
quos est ampla via brachia quinque cum dimidio/ 
 
STRATA VALAQUELLI 
Via Valaquelli incipiendo in Valaquello ubi sunt duo/ 
termini inter quos est ampla via brachia six cum dimidio/ 
Et deinde ascendendo per capicia undecim cum dimidio in quodam/ 
gombeto ubi sunt duo termini inter quos est ampla via bra/ 
chia tredecim Et deinde viam ascendendo per capicia quatuor/ 
itur ad alios terminos fixos subtu duas castaneas inter quos/ 
est ampla via brachia septem cum dimidio Et deinde eundo/ 
versus puteam abeveratoriam scitam ad tegetes illorum de Peranis/ 
per capicia undecim in quo sunt termini duo inter quos est am/ 
pla via brachia six cum dimidio quorum terminorum unus est a/ 
mane parte subtu quamdam castaneam magnam a mane parte/ 
putee Et deinde a montibus partibus putee ad alios duos terminos/ 
inter quos est ampla via brachia quinque cum dimedio Et deinde/ 
per capicia quindecim itur ad alios terminos prope unam cerasam/ 
que est a mane parte vie inter quos est ampla via brachia quinque/ 
cum dimedio Et ab inde eundo versus montes per viam usque ad/ 
alios terminos possitos iuxta tegetes Martini Perani per capicia/ 
septem prope unam castaneam magnam Et deinde eundo per capicia/ 
vigintisex cum dimedio ad cluxiale seu viam vie Plane in/ 
aliis terminis inter quos est ampla via brachia quinque cum dimedio/ 
 
STRATA PONTIS DE LA ROMPNA  
Via que est ad pontem de la Rompna incipiendo in summo prati/ 
heredi Venturis Bisoli terminata est cum duobus terminis inter/ 
quos est ampla via brachia undecim Et ab inde infra / 
per capicia decem itur ad alios terminos inter quos est am// 
pla via capicia duo Et deinde per capicia octo itur/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via capicia/ 
tria cum dimedio/ 
 
STRATA PONTIS DE LA ROMPNA AD/ 
MOLENDINA DE MERDAROLLO   
Via pontis de la Rompna que incipit in imo prati/ 
Gerardi Facalli est terminata cum duobus terminis/ 



inter quos est ampla via brachia decem Et ab inde/ 
veniendo per capicia quindecim versus Molinum ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia novem/ 
qui sunt in sumo prati Gerardi Et deinde per capicia novem/ 
cum dimedio itur ad alios terminos inter quos est ampla/ 
via brachia novem Et deinde per capicia undecim/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
octo cum dimedio Et deinde in sumo prati Gerardi per capicia/ 
octo ad alios terminos inter quos est ampla via bra/ 
chia decem Et deinde per capicia novem ad alios terminos/ 
in imo Prati Longi inter quos est ampla via brachia/ 
octo cum dimedio Et deinde ad alios per capicia septem/ 
inter quos est ampla via brachia novem Et deinde per/ 
capicia septem ad alios terminos inter quos est ampla/ 
via brachia novem cum dimedio Et deinde per capicia octo ad/ 
alios terminos inter quos est ampla via brachia novem/ 
Et deinde per capicia novem ad alios terminos inter quos/ 
est ampla via brachia novem Et deinde ad alios termi/ 
nos per capicia quatuordecim inter quos est ampla via/ 
brachia novem Et deinde per capicia septem ad alios ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia novem/ 
 
STRATA QUE EST IN IMO PLAZARUM 
Via que est in imo prati heredi Martini Bertulini terminata// 
est cum duobus terminis inter quos est ampla via brachia un/ 
decim cum dimedio Et deinde versus Molinum per capicia septem cum dimi/ 
dio ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
(.......) Et deinde ad alios terminos per capicia septem inter/ 
quos sunt brachia novem Et deinde per capicia duo ad alios ter/ 
minos inter quos est ampla via brachia octo Et deinde/ 
per capicia octo ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia undecim Et deinde per capicia quinque ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia novem Et deinde per capi/ 
cia septem ad alios terminos inter quos est ampla via/ 
brachia octo Et deinde per capicia octo ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia novem Et deinde ad/ 
pratum Bartolomey per capicium unum et paulo minus ad alios/ 
terminos inter quos est ampla via brachia octo et/ 
quartas duas/ 
 
CLUXIALLE NORNESCHE 
Cluxialle Nornesche terminatus est incipiendo/ 
ultra seriolam Plazarum cum duobus terminis inter quos est/ 
amplum brachia octo Et deinde transeundo seriolam ve/ 
niendo versus valem ad alios terminos inter quos est am/ 
plum brachia octo Et deinde per capicia quatuor itur ad alios/ 
terminos inter quos est amplum bracia novem Et deinde/ 
veniendo per valem per capicia septem inter quos est amplum/ 
brachia novem Et deinde per capicia quatuor ad alios terminos/ 
inter quos est amplum brachia octo Et deinde transeundo/ 
gombetum valis ad alios terminos itur inter quos est am/ 



plum bracia octo distantes per capicia six Et deinde per capicia/ 
septem cum dimedio itur ad alios terminos inter quos est amplum// 
brachia novem Et deinde per capicia quinque itur in sumo/ 
prati clericatus ad alios terminos inter quos est am/ 
plum brachia decem/ 
 
STRATA DE CIMA RIPA MOLINI 
Via de Cima Ripa Molini incipiendo in imo Torte/ 
terminata est cum duobus terminis inter quos est amp/ 
la brachia septem Et deinde veniendo versus viam/ 
Molini per capicia septem inter quos est ampla via/ 
brachia six cum dimedio Et deinde per capicia tria itur in/ 
gombeto ad duos terminos inter quos est larga via/ 
brachia six cum dimedio Et deinde per capicia septem itur/ 
ad alios terminos inter quos est ampla via brachia/ 
quinque Et deinde per capicia octo itur in imo Vie Molini/ 
inter quos est ampla via brachia quinque Et deinde venit/ 
per Viam Molini que est per totum ampla brachia (.......)/ 
 
CLUXIALLE DE GLARITO 
Cluxialle de Glarito icipiendo in sumo Plaze terminatum/ 
est cum duobus terminis existentibus prope zapellum qui vadit in/ 
Herbia illorum de Mafeis per capicia duo inter quos terminos/ 
est amplum bracia septem Et deinde veniendo versus Caza/ 
nichum per capicia quatuor cum dimedio ad alios duos termi/ 
nos inter quos est amplum brachia six Et deinde ad alios/ 
terminos per capicia decem inter quos est amplum brachia/ 
sex cum dimedio Et deinde per capicia quinque ad alios terminos/ 
inter quos est amplum brachia sex Et deinde per capicia tria/ 
ad alios terminos qui sunt ad zapellum heredi Antoni Mafey et/ 
heredum Petri Mafey inter quos est amplum brachia septem/ 
Et deinde per capicia septem cum dimedio ad alios terminos inter/ 
quos est amplum brachia decem Et deinde per capicia/ 
decem ad alios terminos inter quos est amplum brachia// 
decem Et deinde tendit per capicia sex ad alios terminos qui/ 
sunt  in fine pratorum heredum Petri Mafey inter quos est amplum/ 
dictum claxiale brachia decem/ 
 
 
 
CLUXIALLE FORNACIS 
Cluxialle Fornacis est in omni parte dicti cluxialis a principio/ 
usque in fine brachia quatuor pro ut terminatus est incipiendo/ 
ad duos terminos positos et fixos prope Rompnam per capicia/ 
tria Et deinde ad alios terminos fixos prope longe suprascriptis versus forna/ 
cem per capicia decem cum dimedio Et denique per capicia decem cum dimedio/ 
et prope fornacem a mane parte ubi sunt duo termini Et deinde per/ 
capicia decem cum dimedio ad zapellum Rasge ubi sunt duo termini/ 
Et deinde per capicia decem ad alios duos terminos Et deinde ve/ 
niendo in sursum per capicia novem ad alios terminos/ 
Et deinde per capicia novem cum dimedio ad alios terminos Et/ 



deinde per capicia novem cum dimedio ad alios terminos in fine/ 
campi Bonfadini Et deinde per capicia quatuor cum dimedio ad/ 
alios terminos Et deinde per capicia undecim ad alios terminos/ 
Et deinde per capicia septem cum dimedio ad alios terminos Et/ 
deinde per capicia novem cum dimedio ad alios terminos Et deinde per/ capicia quinque ad alios 
terminos Et deinde per capicia septem ad/ 
alios terminos Et deinde per capicia quatuor ad alios terminos/ 
Et deinde per capicia six cum dimedio ad alios terminos Et deinde per/ capicia novem ad alios 
terminos Et deinde per capicia novem/ 
cum dimedio ad alios terminos Et deinde per capicia tria cum dimedio/ 
ad alios terminos Et deinde per capicia octo ad alios terminos Et/ 
deinde per capicia six cum dimedio ad alios terminos Et deinde per capicia/ 
duo cum dimedio ad alios terminos Et deinde in imo prati Johannis/ Lancie et in sumo cluxialis qui 
vadit ad Serium per capicia/ 
six cum dimedio Et deinde ad alios terminos usque  per totum Berto/ 
lomini et Johannis Lancie territorium debet esse amplum ut supra/ 
 
Cluxiale qui tollitur ex suprascripto cluxiali ad eundum/ 
ad Serium pro eundo Vertuam debet esse amplum brachia quatuor in totum// 
 
STRATA CAVERETATARUM 
Via Cima Rive seu Caveretatarum que incipit ad summa Riva/ 
de Pilio inter fiolum et Johannem Lancie est ampla brachia/ 
septem ut terminata est in imo pecie Johannis Lancie cum duobus/ 
terminis per capicia duo Et deinde ascendendo per capicia duo cum/ dimedio ad alios terminos inter 
quos est ampla via brachia/ 
septem Et deinde per capicia duo cum dimedio ad alios terminos/ 
inter quos est ampla via brachia septem in gombito vie Et deinde veniendo/ super plano inter 
caveretatas ubi sunt duo termini inter/ 
quos est ampla via brachia septem Et deinde itur usque in Strata/ 
Ufrane vidilicet inter caveretatas inter quos est ampla via per totum/ brachia tria et quartam unam/ 
 
RIVALLE SERIOLLE DE MERDAROLLO 
 
Rivalle Seriolle de Merdarollo est terminatum cum/ 
pluribus terminis Incipiendo per capicia tria cum dimedio prope/ cantonum itur ad unum terminum 
vetus inter quod est rivale/ 
amplum brachia octo cum dimedio Et deinde per capicia octo/ 
itur ad alium terminum Et deinde ad alium terminum per/ 
capicia novem Et deinde per capicia decemseptem itur ad/ 
alium terminum Et deinde per capicia six itur ad alium/ 
terminum Et deinde per capicia tria cum dimedio itur ad alium/ 
terminum Et deinde per capicia septem itur ad alium/ 
terminum existentem prope cluxiale de Leffe et de Cazano/ 
Et sic dictum rivalle inter omnes suprascriptos terminos excep/ 
to primo termino est amplum et debet esse capicium/ 
unum vidilicet brachia quinque Et sic mensuratum/ 
est per homines terminatores et calcatores comunis/ 
predicti de Cazanicho tam veteres quam novos// 
 



STRATA DE SUPRA POLEZIA 
(PERIODO E MANO DIVERSI) 
Terminatio strate de supra Polezia facta per ser Marchisium quondam Simonis/ 
Marchisii de Cazanico et Dominicum quondam Petri Gasparini de Cazanico/ 
consules comunis de Cazanico et Zanum quondam Francisci Rogerii Et Stephanum/ 
quondam Andrioli Marchisy uti credendarios suprascripti communis et dominum/ 
Joanninum quondam ser Betini Pinto notarium seu scribam suprascripti comunis et Betinum/ 
quondam Petri (.....) uti caneparium predicti comunis de consensu etiam aliorum creden/ 
dariorum suprascripti comunis die mense iunii 1550 sic se habet et sic est vidilicet/ 
primo incipendo sub petia terre Francisci Vincentii de Cazanico alias iuris messeri quondam Joannis 
Lanze apud quemdam zochum nucis positus fuit unus termi/ 
nus et unus alius terminus positus fuit ab alio latere dicte/ 
strate apud sepem petie terre iuris heredum quondam Petri Laurentii Perini/ 
inter quos duos terminos positos ut supra est ampla et larga dicta/ 
strata capicia duo pedes quinque et oncias sex computato seriollo et a dictis/ 
duobus terminis eundo per dictam stratam per capicia quinque cum dimedio/ 
extant duo alii termini inter quos est ampla et larga dicta/ 
strata capicia duo et ibidem incipit murus suprascripti Francisci (....)/ 
sub eius petia terre et ibidem in cantono dicti muri positus fuit unus/ terminus radente dictum 
murum qui respicit in predictum alium termi/ 
num positum ab alio latere dicte strate inter quos est larga dicta/ 
strata unum capicium pedes tres et oncias sex et a istis duobus/ 
terminis vidilicet incipiendo in cantono dicti muri et eundo per dictam/ stratam per capicia 
quindecim ad duos terminos ibidem fixos/ 
inter quos dicta strata est larga capicia duo cum dimedio et a dictis/ terminis eundo per dictam 
stratam per capicia duodecim ad duos/ 
alios terminos inter quos est larga dicta strata unum capicium/ 
cum dimidio et a dictis duobus terminis eundo per dictam/ 
stratam per capicia sex ad duos alios terminos ibique positos/ 
inter quos dicta strata est larga unum capicium unum pedem// 
et oncias novem Et a dictis duobus terminis eundo per dictam/ 
stratam per capicia quindecim ad duos alios terminos ibi fixos inter/ 
quos est ampla dicta strata unum capicium et unum pedem et oncias/ 
octo et a dictis terminis eundo per dictam stratam per capicia/ 
novem in duos alios terminos ibique fixos inter quos est ampla dicta/ 
strata unum capicium unum pedem et oncias decem et a dictis duobus/ terminis eundo per dictam 
stratam per capicia quindecim ad duos/ 
alios terminos ibique positos inter quos est larga dicta strata capicium/ unum pedes tres et oncias 
quatuor Et a dictis terminis recedendo et/ 
eundo per dictam stratam per capicia novem in duos alios terminos inter quos/ 
dicta strata est larga unum capicium et unum pedem et oncias tres et/ recedendo a dictis terminis et 
eundo per dictam stratam per capicia vigintitres/ 
ad duos alios terminos inter quos est ampla et larga dicta strata/ 
unum capicium et pedes duos et recedendo a dictis duobus terminis/ 
et eundo per dictam stratam per capicia decem in duos alios terminos/ inter quos est larga dicta 
strata duo capicia unum pedem et/ 
oncias quatuor et a dictis duobus terminis eundo per dictam stratam/ 
per capicia sexdecim ad duos alios terminos unum vidilicet positum sub/ pecia terrae iuris heredum 
Betini Bisoli et alius apud pecia terre Benedicti/ 
quondam Zanni Fachallae inter quos duos terminos dicta strata est larga/ 
capicia tres et que quidem terminatio stratae predictae facta/ 



fuit per dictos consules et credendarios notarium et caneparium ut supra/ 
et de consensu ut supra causa et occasione manutenendi dictam stratam// 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


